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CENTRO SVILUPPO ASSICURATIVO SAS

di Peppino Pezzulo
Assicurazioni - Prestiti - Cauzioni
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Si effettuano prelievi domiciliari GRA TUITI

ANALISI DEL
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Auto - Moto - Mezzi Pesanti

BOLLINO BLU
S.S.Casilina Km. 192,00

A1 Uscita Capua Località Spartimento
PASTORANO (Caserta)

Tel. 0823 653184 - www .cuccaroservice.it

centro acustico MESE DELLA PREVENZIONE
CONTROLLO GRATUITO

DELL'UDITO
apparecchio acustico gratis

in prova per 30 giorni
Prenot azioni 0823.881835 - 335.8234741Via Ragozzino 43/45 - 81056 S paranise (CE) www.otopro.it

Istituto Paritario PegasoIstituto Paritario Pegaso
Liceo Scientifico - Liceo Scientifico ad indirizzo Musicale

Istituto T ecnico Economico
81055 Santa Maria Capua V etere (CE)

Tel/Fax: 0823 847729 - 795752
e-mail: istitutop arit ariopegaso@gmail.com

1° anno: gratuito          Recupero Anni scolastici
2° anno: gratuito                           Esami in sede

Email: agenziadelucamarco@gmail.com
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IL MILLENNIO di Carmela Carusone

DAL MILLENNIO CORTESIA E CONVENIENZA
Via V. Emanuele III, 67 - Pignataro M. (CE) - Tel. 0823 871714
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SERVIZIO FAX - GRATTA E VINCI - ARTICOLI DA REGALO - GIOCATTOLI

NOVITA': CENTRO
AUTORIZZATO BALLOONS

WORLD; POSSIBILIT A' OLTRE
OGNI IMMAGINAZIONE PER REN-
DERE FAVOLOSE LE TUE FESTE

Il nostro pellet de -
riva dalla trasfor -
mazione industria -
le di materiali le -
gnosi vergini, inol -
tre è garantito a
massima resa

VENDITA PELLET

Si vendono cuccioli di tutte le razze
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A.G. BIJOUX
Bijoutteria Argenteria 

Pelletteria Abbigliamento
di Anna Gott ardo

Via Ruggiero I°, 42
Vitulazio (CE)

Info: 328 15 45 363

A.G. BijOUX ti stupisce sempre:
Collana con nome in argento 925 solo euro 12 

Saldi anticrisi 
TUTTO a

5-10-15 euro
Sereno e Felice 2012

ALTIERI S.R.L.

Ingrosso e Dett aglio Beverage
Sede Legale

Viale Dante, 48
Amministratore Unico 

Pietro Altieri
Vitulazio (CE)

Tel. 0823 965 336
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Lettera al Direttore
Caro direttore, sono Ni-
cola De Santis, zio di una
ragazza che frequenta la
scuola presso l'IAC di Pi-
gnataro. Mia nipote mi
disse che stava per esse-
re stampato un periodico

scolastico preparato da tutti gli alunni. Io
sono rimasto ai tempi in cui con la mac-
china da scrivere cercavamo di pubblica-
re un giornalino scolastico. Ero convinto
che così fosse anche il giornalino che si
accingevano a preparare gli alunni di Pi-
gnataro. Poi la sorpresa: sfogliando dal
sito www.deanotizie.it la vostra rivista ho
notato che le otto pagine centrali della
stessa riportano il periodico scolastico
"LA VOCE" ma non ha nulla a che vede-
re con i miei ricordi. Un giornalino scola-
stico degno di una rivista con una impa-
ginazione che oserei definire "perfetta"
ed una grafica eccellente. Vorrei compli-
mentarmi con chi ha eseguito un tale la-
voro puntiglioso. Desidero ringraziarvi,
infine, per l'ospitalità che avete offerto a
"LA VOCE". E' superfluo complimentarmi
con Dea notizie, una rivista che seguo
da anni tramite internet ed ogni qual vol-

ta dal Friuli raggiungo Pignataro, uno dei
miei primi pensieri è quello di cercare l'e-
dizione cartacea e non sempre vi riesco.
Continuate così! 
Buon Anno nuovo. Nicola De Santis

Carissimo Nicola, quando il Professore
Paolo Mesolella, Dirigente Scolastico di
Pignataro Maggiore, nonché affermato
giornalista, mi chiese se fosse stato pos-
sibile pubblicare il primo numero de "LA
VOCE" all'interno della nostra rivista,
senza conoscere il contenuto del giorna-
lino risposi SI. Un SI convinto perché il
Dr. Mesolella, da anni nostro Collabora-
tore, ci ha sempre chiesto di pubblicare
articoli che hanno incontrato molto inte-
resse tra i lettori. Non
le dico, poi, cosa ho
provato dopo aver
letto i contenuti da
pubblicare, tutti pieni
di stimoli culturali.
Alunni coinvolti per
affrontare i problemi
dell'ambiente e del
territorio. Il giornale,
è ricco di interviste

che gli alunni sono riusciti a farsi rilascia-
re da don Pasqualino Del Vecchio, parro-
co di Pignataro, Suor Chiara Damiana,
Madre Badessa delle clarisse di Pignata-
ro, Padre Angelo Gutturiello, Missionario
in Burundi, don Luigi Merola, parroco an-
ticamorra, Cav. Antonio di Siena Mare-
sciallo dei Carabinieri, Dr. Nicola Leone
tenente dei carabinieri, Dr.ssa Margherita
Dini Ciacci Presidente Unicef Campania,
Agnese Ginocchio, cantautrice della pa-
ce, Dr. Alberto Parente comandante del-
la Polizia Municipale ecc. Dunque, caro
Nicola, siamo orgogliosi di aver ospitato
"LA VOCE" nella nostra rivista. Le augu-
riamo un tranquillo 2012 con una vigoro-
sa stretta di mano. Francesco Falco 

ARTICOLI DA REGALO 
ARTICOLI PER LA CASA

BORSE - CAPPELLI - SCARPE
BIJOTTERIA - COSMETICA

BOMBONIERE - CASALINGHI
SCOLASTICA

EURO SHOP via G. Marconi, nr. 65 
(Loc. Luciani) Vitulazio (CE)

Buon 

Anno

Laurea
Il 19 dicembre u.s.. Alessandro Di Rubbo, fi -
glio del dr . Silvio e della dott.ssa Arianna Di
Giovanni, ha conseguito la laurea triennale in
ingegneria meccanica presso il Politecnico
dell’Università degli S tudi di Napoli Federico
II, discutendo la tesi dal titolo: “T rasmissione
del calore in microcanali”, relatore Ch.mo
Prof. Ing. Giovanni Maria Carlomagno, corre -
latore Ing. Andrea Ianico. Al giovanissimo in -
gegnere giungano, da parte della nostra reda -
zione, le più vive congratulazioni, per aver
bruciato le tappe, nel raggiungere questo pri -
mo importante traguardo, e i più sentiti augu -
ri per il prosieguo, in maniera sempre così
brillante, dei suoi studi.
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Vendit a e riparazioni macchine per cucire
Necchi Singer Brother

www.paginegialle.it/gravano - e-mail: micgrava@tin.it

Via Galatina 235 - S. Maria C.V. (CE) Italy
Tel. 0823 841674 - Fax 0823 819686
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Storia del Cinema
Franco Valeriani - Giornalista - Collaboratore da Bellona

L'invenzione del cinema
fu un lungo processo di
ricerche che alcuni stu-
diosi fanno addirittura
iniziare dal 1600 con la
"lanterna del danese
Wallgenstein avente

una lastra che, avvicinandola o allonta-
nandola dall'oggetto, ingrandiva o impic-
coliva l'immagine proiettata su di un mu-
ro. Il lungo processo di ricerca però con-
tinuò in America del Nord con la vendita
del Cinetoscope, inventato da Thomas
Edison, una specie di giocattolo che di-
vertiva i bambini. La prima visione cine-
matografica avvenne in seguito all'inven-
zione dei fratelli Lumière con la quale
l'immagine acquistava movimento. Augu-
sto e Luigi Lumière erano due scienziati
francesi. Augusto nacque a Parigi il 1862
e morì a Lione il 1954, Luigi nacque a
Besancon il 1864 e morì a Bandol il
1948. I fratelli Lumiere brevettarono la lo-
ro invenzione il 15/2/1895 e stabilirono
che la larghezza della pellicola doveva
essere di 35 mm e lo spessore di 13 mm.
con le perforazioni di quattro forellini

quadrati per ogni immagi-
ne. Il primo spettacolo ci-
nematografico si tenne il
28 dicembre 1895, nella
Sala del Gran Caffè al
Boulevard des Capucines
in Parigi. Il programma
comprendeva una decina
di filmati della durata di
due minuti l'uno. Nacque così il cinema,
un nuovo spettacolo che continuerà fino
ai nostri giorni raggiungendo una tecni-
ca perfetta. Agli inizi il cinema era muto
e le immagini erano seguite dal suono di
un pianoforte posto in un angolo della
sala. In seguito si passò a vere orche-
stre che commentavano musicalmente
l'azione che si svolgeva sullo schermo.
Quando in America del Nord si diffuse la
tecnica del sonoro, migliaia di orchestra-
li rimasero senza lavoro. Fra i tanti mu-
sicisti che si cimentarono nella composi-
zione di musiche da film ricordiamo: Pie-
tro Mascagni, Vittorio Gui e Ruggero
Leoncavallo. (Tra i compositori delle co-
lonne sonore di oggi ricordiamo Arman-
do Trovaioli, Ennio Morricone e Pino Do-

naggio). Ciò invogliava il
pubblico, amante della bel-
la musica, a recarsi nelle
sale cinematografiche e tra
il 1904 ed il 1910 in Ameri-
ca il numero degli spettato-
ri passò dai 2 milioni a 20
milioni. Un successo ina-
spettato che trasformò il ci-

nema in una grande industria diffusasi in
tutto il mondo. Per conoscere l'evolversi
dell'arte cinematografica tratteremo i se-
guenti aspetti: la Comicità, l'Ideale ma-
schile, l'Ideale femminile e l'Amore. I pri-
mi comici del cinema furono Max Linder,
Harold Lloyd, Ben Turpin, Ridolini, Mack
Sennet, l'italiano Leopoldo Fregoli e An-
dré Deed, in Italia battezzato con il nomi-
gnolo di Cretinetti. Ma il più grande fu
Charlie Spencer Chaplin, meglio cono-
sciuto come Charlot. Chaplin nacque in
Inghilterra il 16/4/1889 in una povera fa-
miglia di attori girovaghi. Da bambino
visse nel più malfamato quartiere di Lon-
dra dove abbondava il vizio e la delin-
quenza. Chaplin morì in Svizzera il
25/12/1977.

Via Triflisco - BELLONA (CE) - Info: 333 3396579

Pizze cotte in forno alimentato a legna

Zio CICCIO ‘O NAPULITANO

VENDESI ATTIVITA’
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Prima Puntata

La macchina "futuristica"! Le avventur e del fantasma di nonno Berto e la banda del Colosseo
Racconto di Francesca Elia - IVclasse della scuola primaria di Calvi Risorta

Era l'8 Dicembre ed era un periodo di riposo per la "banda del Colosseo" (incluso nonno Berto). In questa
occasione Materiagrigia, la ragazzina più in gamba della sua classe, decide di invitare gli amici a casa pro-
pria: sulle Alpi, per far loro conoscere i membri della sua famiglia SOTUTTOIO: papà Cervellone, famoso
scienziato e inventore e mamma CUCINELLASaputella che sa cucinare perfettamente ed è intelligente. Pa-
pà Cervellone decide di mostrare agli amici della figlia il suo laboratorio e la sua nuovissima invenzione: la
macchina del tempo e dello spazio! Spillo ovviamente non è attento alla spiegazione perché è impegnato a
leggere il suo libro sui gladiatori. Quando i ragazzi vanno in cucina a mangiare qualcosa, Spillo chiude il
libro e credendo che la macchina sia un distributore di caramelle "SUPER FUTURISTICO" preme un pul-
sante: il pavimento si alza e Spillo viene catapultato in un’altra epoca. Come per magia, si ritrova nell'80
d.C. nell'epoca di FLAVIO VESPASIANO, l'imperatore che volle il COLOSSEO. Spillo si ritrova a Roma proprio nel giorno dell'i-
naugurazione del COLOSSEO, vestito come un vero e proprio gladiatore; la sua felicità è al massimo, ma si accorge che da destra e
da sinistra spuntano due enormi gladiatori e mentre la folla esulta, la paura di Spillo aumenta.
Intanto a casa SOTUTTOIO, nonno Berto si accorge dell'assenza di Spillo. Nonno Berto non vuole disturbare gli altri, quindi senza
farsi sentire va nel laboratorio e scopre che Spillo ha acceso la macchina che l'ha teletrasportato nell'80 d.C.; così decide di partire im-
mediatamente per salvarlo. Anche lui si ritrova nel bel mezzo dell'arena, vestito da gladiatore e vede che Spillo è in grave difficoltà
perché un gladiatore sta per assalirlo; allora con il suo mantello magico/futuristico corre verso di lui e lo avvolge… PUFF... e proprio
come per magia i due si ritrovano nel laboratorio di Cervellone. 
Da quel giorno Spillo promette di ascoltare di più le spiegazioni degli adulti e di essere meno goloso: perché la golosità lo ha spinto
ad accendere la macchina e quindi a tuffarsi in questo viaggio dalle forti emozioni e dai grandi brividi.
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Storia del Risorgimento controcorrente - "Facite ammuìna!"
Prof. Antonio Martone - Collaboratore da Pignataro Maggiore 

Il 30 gennaio 1996 inviai
a Famiglia Cristiana una
lettera con la quale, pur
condividendo l'articolo
"Una politica scolastica
confusionaria" apparso
a p. 149 del n. 5 di quel-
l'anno, mi permettevo di

fare un appunto all'articolista Giuseppe
Bertagna il quale, per dare un'idea della
confusione della scuola, la definiva: "Un
borbonico facite ammuina" di proporzioni
gigantesche". La mia lettera facevo notare
che si doveva smettere di dar addosso ai
Borboni perché la verità è diversa da quel-
la che la storiografia risorgimentale, di ma-
trice piemontese, ci ha tramandato. Anche
a proposito del “facite ammuina”, scrivevo
che si trattava di un falso. Se n'è occupato
Roberto Maria Selvaggi prima sul Mattino
(2.10.94) e poi nel libro Il tempo dei Bor-
bone, in cui riporta innanzitutto un cosid-
detto brano del regolamento della Marina
napoletana: All'ordine "Facite ammuina":
tutti chilli che stanno a prora vann'a poppa
e chilli che stanno a poppa vann'a prora;
chilli che stann'a dritta vanno a sinistra e

chilli che stanno a sinistra vanno a drit-
ta; tutti chilli che stanno abbascio van-
no 'ncoppa e chilli che stanno 'ncoppa
vanno abbascio" ecc. ecc. Osserva il
Selvaggi che "un soggetto dotato di in-
telligenza e soprattutto di media cultura
non può... accettare senza la minima
verifica che in un regolamento di quella
che fu la terza marina d'Europa vi pos-
sano essere disposizioni così assur-
de". "Non esiste", prosegue, "nei regola-
menti a stampa della Real marina napole-
tana, usciti uno nel 1818 e uno nel 1823,
una simile mostruosità". Il Selvaggi narra
poi come la leggenda sia stata messa in gi-
ro: uno degli ufficiali napoletani, Federico
Cafiero (1807-1889), passato con i pie-
montesi, stava a sonnecchiare sulla sua
nave; "Un ammiraglio piemontese osservò
la nave praticamente abbandonata con tut-
to l'equipaggio travaccato e dormiente e
per punizione mise agli arresti il coman-
dante. Questi, ritornato a bordo, non pen-
sò di meglio che dettare alcune regole di
comportamento ai suoi marinai, per evitare
che il suo riposo fosse turbato ancora una
volta da un pedante ammiraglio piemonte-

se". Invitavo FC a pubblicare la lettera, in
modo che nessuno più incappi in simili af-
fermazioni, che suonano offesa al meridio-
nali e alla Storia. Famiglia cristiana la pub-
blicò sul n. 29 successivo ringraziandomi
"dell'ampia trattazione", ma trovò subito la
"("bogia nen = non agitarsi)" dicendo che
purtroppo anche un certo motto piemonte-
se ("bogia nen = non agitarsi), che era un
sobrio e severo invito/ordine alla fermezza
in battaglia di fronte agli assalti, per igno-
ranza era diventato tutt'altra cosa. Sta di
fatto però che il “Facite ammuina” fu in-
ventato per denigrare i meridionali e i Bor-
boni; il motto piemontese nessuno lo co-
nosce e non sembra suonare offesa per la
gente del Nord!

Via Luciani, 41/A - Vitulazio (CE) - Cell. 392 4980031

Igloo Surgelati
Angela Caramiello

I nostri prodotti sono surgelati 
subito dopo la pesca o la raccolt a, 

per mantenere int atte 
le caratteristiche 

qualit ative e nutrizionali
I nostri prodotti sono controllati e garantiti 

Battello a vapore Sicilia

Buon anno a tutti, in particolare e chi è più sfortunato di noi
In questi giorni abbiamo assistito ad un'atmosfera festiva che non può essere t aciut a.
Le luci e gli addobbi delle strade invit avano alla gioia e alla fest a. Le musiche diffuse
lungo le strade commuovevano per la loro dolcezza. Insomma tutto creava bellezza. Ab-
biamo ammirato gli alberi prep arati da alcuni giovani dedicandoli al sistema solare ri -
uscendo a dare visione a uno spett acolo della natura come il sole la terra e i pianeti. V or-
rei però che le luci non coprissero il buio che molti citt adini vivono per i loro problemi
quotidiani. Ci sono fasce sociali escluse dalla fest a non per una volontà di qualcuno ma
per la condizione che vivono da citt adini inermi ed esposti alle difficoltà quotidiane. Fer -
miamoci ad ascolt are i bisogni che queste persone esprimendo loro tutt a la nostra soli -
darietà. A volte bast a un piccolo gesto, un sorriso, un regalo, una carezza a questo mon -
do perduto in mezzo ai canti e alle luci. Bast a poco per rendere una persona felice. Un
povero, un rom, una madre con un bambino aspett ano che la loro mano tesa si riempia.
Aiutiamo chi possiamo. Non può dire d’aver vissuto chi non ha provato la gioia del do -
nare. Proviamola quest a gioia. Solo così le luci e i canti saranno per tutti.   Francesco Falco
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Il nostro successo:
Cortesia
Serietà

Professionalità
Info 333 775 2912 

Quarantasei anni
di esperienza

Via Torre Tommasi 
VITULAZIO - (CE)

da Peppino
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IL MERCATINO DEI SAPORI
“Tradizione Mediterranea”

Baccaleria-Pescheria
Olive da t avola
Gastronomia

Via F. Port a Roma, 23
Capua (CE)

Tel. 338 4045595

Minori e Internet, l'Unicef: “Pericoloso”
Internet è una fonte di pericolo. E’ l’allarme lanciato dall’Unicef che considera il web non
soltanto opportunità di ricerca, contatti e crescita culturale, ma un vero e proprio perico-
lo per i minori: soltanto nel 2011, difatti, su scala globale, sono stati stimati circa 16.700
siti web contenenti immagini pedopornografiche. Su 196 Paesi esaminati, solo 45 risul-
tano avere una legislazione sufficiente a combattere i reati di abusi
delle immagini di bambini. I dati sono forniti dal Centro di Ricerca
Innocenti dell'Unicef che ha presentato il rapporto "La sicurezza dei
bambini online: sfide globali e strategie" per una migliore compren-
sione delle opportunità e dei rischi che incontrano i ragazzi e i gio-
vani navigando in Internet. "La rapida crescita del mondo online ha
ampliato i rischi di reato di abuso e sfruttamento sessuale per i
bambini - afferma il rapporto -. Dobbiamo esserne consapevoli e
adottare misure più adeguate, rispettando il diritto dei bambini ad
esplorare l'ambiente online e sfruttare le potenzialità offerte dalla
tecnologia".

L’'Istituto Paritario Pe-
gaso: Liceo Scientifi-
co, Liceo Scientifico
ad indirizzo Musicale
e Istituto Tecnico Eco-
nomico di Santa Maria
Capua Vetere (CE), in
collaborazione dell'As-

sociazione Dea Sport ONLUS. di Bel-
lona (CE), organizza alle ore 10,30 di
Venerdì 27 Gennaio 2012, Giornata
della Memoria, "Insieme per ricor -
dare" . Una manifestazione per ripor-
tare alla memoria oltre la tragicità del-
la guerra, anche coloro che l'hanno
subita mentre questa infuriava e
quanti hanno perso la loro esistenza
nei campi di concentramento. La ma-
nifestazione, promossa dai titolari
Proff. Michele Zito e Gabriele Cica-

Insieme per ricordare
Prof.ssa Lucia Fazzino - Docente Istituto Paritario Pegaso - Collaboratrice da S. Maria C. V.

tiello, si terrà nell'Aula Ma-
gna dell'Istituto Paritario
Pegaso, Via Nazionale Ap-
pia, 41, Santa Maria Capua
Vetere (CE). Sarà presente
il Dirigente Scolastico, Prof.
Angelo Antonio Raucci.
Moderatrice la Prof.ssa Lu-
cia Fazzino, docente di Lettere. Dopo
i saluti del Dirigente Scolastico segui-
rà la visione di un video della durata
di circa 15 minuti che gli alunni della
classe V dell'Istituto Tecnico Econo-
mico Pegaso hanno realizzato in oc-
casione del concorso "I giovani ri -
cordano la Shoah" bandito dal
MIUR (Ministero dell'Istruzione, del-
l'Università e della Ricerca) per l'an-
no scolastico 2011/2012. Interverran-
no: Dr. Giancarlo Della Cioppa, Pre-

sidente Consiglio Provincia
Caserta e Sindaco della Cit-
tà di Bellona; Dr. Biagio Di
Mura, Sindaco della Città di
Santa Maria Capua Vetere;
Giornalista Franco Valeria-
ni, testimone dell'Eccidio di
Bellona, Dr. Domenico Va-

leriani, Delegato ai Grandi Eventi del-
la Città di Bellona, Dirigenti Scolastici
delle Scuole Medie del territorio e dei
paesi limitrofi con una rappresentanza
scolastisca, tutti i docenti e gli alunni
dell'Istituto Pegaso. L'evento, è Patro-
cinato dall'Ente Provincia di Caserta,
dal Comune di Santa Maria Capua
Vetere, dal Comune di Bellona. Parte-
ciperà il Gonfalone della Città di Bello-
na decorato di Medaglia d'Oro al Valor
Militare. A chiusura la lettura di un te-
sto poetico scritto da un alunno dell'I-
stituto Pegaso. 
Siete invitati ad intervenire.
Grazie Lucia per aver scelto di far
parte della nostra Grande Famiglia.
con te siamo 198. Francesco Falco

Metamorfosi

Paolo 

Fasulo
Hairdresser
Info: 0823.966 698
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PIZZERIA
PANINOTECA
ROSTICCERIA

Viale It alia, 8
VITULAZIO (CE)

I nostri pr odotti, genuini e controllati, sono cotti in forni alimentati con legna
Consegna a domicilio Info - 320 1 11 2121

Dante Gabriel Rossetti e la confraternita dei preraf faelliti
Prof. Francesco Fraioli - Docente Università Federico II - Collaboratore da Napoli

Durante il regno della
Regina Vittoria, le arti
figurative inglesi si ar-
ricchirono di un nuovo
movimento: nel 1848
la pittura vide la nasci-
ta di una nuova corren-
te che affondò le radici

nel simbolismo francese, la confraterni-
ta dei preraffaelliti, la quale decrittò e
trasferì sulla tela i principi del movimen-
to letterario del decadentismo. La con-
grega volle impostare, attraverso la
scelta del nome, tratti mistico-esoterici
di gruppo, di natura segreta e di acce-
zioni nascoste, ispirandosi a quei pittori
che operarono prima dell'urbinate Raf-
faello Sanzio, a quegli artisti vissuti pri-
ma del Rinascimento italiano e che fu-
rono in grado di creare una verve (ener-
gia) pittorica alterata e mortificata dagli
artisti successivi. Forti le analogie con i
Nazareni, un gruppo di pittori tedeschi
che operarono in Italia nei primi anni del
XIX secolo: anch'essi ostili allo scolasti-
cismo di pensiero e all'accademismo, ri-
proposero il leitmotiv (motivo condutto-
re) e lo stile pittorico del '400 italiano. Le
tematiche sviluppate nei dipinti dai pre-
raffaelliti furono di genere vario: temi
medioevali della saga arturiana e della
"materia di Britannia", i protagonisti del-
le tragedie shakespeariane, gli assunti
dei libri sacri del cristianesimo, le que-
stioni sociali del lavoro e dell'emigrazio-
ne, le tesi nazionalistiche e la paesaggi-
stica tout court. Una delle figure più rap-
presentative del movimento fu Dante

Gabriel Rossetti, (foto) nato
a Londra nel 1828, eminente
studioso dell'Alighieri, dello
stilnovismo italiano del tardo
'200 e del romanzo gotico
anglosassone. La sua Ecce
Ancilla Domini (Ecco l'ancel-
la del Signore) è un'innovati-
va rivisitazione dell'Annun-
ciazione alla Vergine Maria,
dove la figura di una maci-
lenta e pallida Immacolata,
spaventata dall'arrivo dell'Arcangelo, si
allontana dall'iconografia tradizionale;
Persephone (Persefone) invece è dipin-
ta secondo i precetti del simbolismo: il
melograno, la nerissima chioma e l'affet-
tazione voluttuosa sono chiari riferimen-
ti romantici; Monna Vanna è il paradig-
ma pittorico della grazia femminile del
movimento decadente: l'avvenenza an-
drogina della donna vista quale archeti-

po della coincidentia opposi-
torum (unione degli oppo-
sti); Beata Beatrix è trasla-
zione tropologica e figurata
del trapasso terreno: il dipin-
to ricorda Elizabeth Siddal,
sua moglie, che morì suicida
l'11 febbraio 1862. L'obietti-
vo del Nostro fu quello di an-
dare oltre il visibile e al di là
della materia, fu quello di ri-
trovare un celato mondo spi-

rituale impercettibile all'occhio dell'uomo,
fu quello di trascendere l'ottica terrena
nel tentativo di stabilire un nesso tra rap-
presentazione della realtà e soggettività
dell'essere: Rossetti rappresenta arche-
tipi e modelli utilizzando un concreto
ideismo e riesce ad evocare, attraverso
forma e colore, turbamenti ed emozioni
che ancora oggi affascinano il giudizio di
critici ed appassionati. 

Per fermare la mafia, cosa fare?
L’Associazione Dea S port Onlus di Bellona indice il concorso: 

Per fermare la mafia, cosa fare?
Possono p artecip are gli alunni delle scuole medie st atali di: Bellona,
Vitulazio, Camigliano, Pastorano, Pignat aro Maggiore, Calvi Risort a
e Sparanise nonchè della scuola Parit aria Pegaso di S. Maria C.V ., fa-
cendoci pervenire un elaborato dove è riport ata la soluzione propo -
sta. I componimenti, tre per classe, saranno scelti dagli insegnati ed
inviati via email all’indirizzo deasportonlus@gmail.com
Per ogni Scuola sarà premiato un alunno con un Buono spesa ma -
teriale didattico e tutti gli autori degli elaborati, che perverranno
presso la nostra sede, riceveranno una T arga di p artecip azione.

Il tuo impianto a partire 
da Euro 3.000
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Giovanni Limongi:
audace aviatore 
bellonese decorato 
al Valor Militare. 
La motivazione di con-
ferimento della Meda-
glia d'Oro al Valor Mili-
tare al Comune di Bel-

lona così recita: "Bellona, protagonista di
un primo tentativo di resistenza armata,
subì, il sette ottobre 1943, la reazione in-
discriminata e feroce dell'oppressore na-
zista. Cinquantaquattro inermi cittadini,
gente di ogni età, cultura, professione e
ceto sociale, furono vittime di quella bar-
bara rappresaglia che già mostrava il suo
sanguinario e vile volto. L'eroica testimo-
nianza dei suoi cittadini valse ad additare
agli italiani tutti il cammino che, attraverso
la resistenza e la lotta armata, avrebbe
condotto alla libertà ed indicato alle ge-
nerazioni future la via della pace e della
democrazia." Il 21 settembre 2001 il Pre-
sidente della Repubblica Carlo Azeglio
Ciampi, considerato l'Eccidio dei Martiri
ed i meriti artistici e culturali di numerosi
cittadini, concesse al Comune di Bellona

za Umberto I che così riporta:
"In questa casa / il 13 febbraio
1916 / nacque / Giovanni Li-
mongi / Tenente Colonnello Pi-
lota / Aeronautica Militare Italia-
na / Medaglia di Bronzo al Va-
lor Militare / Eroe della Secon-
da Guerra Mondiale / In Me-

moria / L'Amministrazione Comunale / Sin-
daco Giancarlo Della Cioppa / Pose / Bel-
lona, 7 Ottobre 2011". A termine della ma-
nifestazione sul Sacrario, il Sindaco di Bel-
lona nonché Presidente del Consiglio Pro-
vinciale di Caserta Dott. Giancarlo Della
Cioppa ed il Presidente A.N.F.I.M. Regione
Campania e Vice Presidente Nazionale
Prof. Vincenzo Carbone hanno consegna-
to alla Prof.ssa Maria Teresa Limongi, figlia
di Giovanni Limongi, i diplomi pervenuti dal
Ministero della Difesa di Promozione a Ti-
tolo Onorifico al grado di Tenente Colon-
nello Pilota e di Combattente per la Liber-
tà d'Italia 1940-1945. Sempre nel 2011
l'Amministrazione Comunale di Bellona ha
proposto l'intitolazione di una strada in me-
moria di Giovanni Limongi nei pressi del
Mausoleo Ossario dei 54 Martiri.

il titolo di Città. Il 14 apri-
le 2007 fu costituito in
Bellona il nucleo Asso-
ciazione Arma Aeronauti-
ca ed i Soci decisero di
intitolarlo al "Maggiore
Pilota Cavaliere Giovanni
Limongi" decorato con
Medaglia di Bronzo al Valor Militare. Suc-
cessivamente, il 6 giugno 2008, il nucleo
dell'Associazione Arma Aeronautica fu ele-
vato a Sezione che a tutt'oggi si onora di
150 iscritti. In occasione della commemo-
razione del 150º Anniversario dell'Unità d'I-
talia, il 17 Marzo 2011, la motivazione di
concessione della Medaglia di Bronzo al
Valor Militare a Giovanni Limongi è custo-
dita nella Sala Consiliare "Martiri di Bello-
na", insieme a tutti i conferimenti istituzio-
nali. Il 7 Ottobre 2011, l'Amministrazione
Comunale della Città di Bellona, retta dal
Sindaco Dott. Giancarlo Della Cioppa, in
occasione del 68º Anniversario dell'Eccidio
dei 54 Martiri, ha inteso onorare il concitta-
dino Giovanni Limongi con lo scoprimento
di una lapide commemorativa in sua me-
moria affissa presso la casa natale in Piaz-

Giovanni Limongi
Pagina a cura del Dr. Domenico Valeriani - Giornalista - Collaboratore da Bellona

Sesta parte

Cortesia
Esperienza

Professionalità

E.C.M.M.: 7 Gennaio 1992, una tragica missione di pace
Il 7 gennaio 2012 ricorre il
20º anniversario dell'uccisio-
ne di un gruppo di Osserva-
tori della Missione Diplomati-
ca di Osservazione della Co-
munità Europea (European
Community Monitor Mission -
E.C.M.M.) avvenuta nei pres-
si di Vara�din, una cittá del
nord della Croazia. Un elicottero dell'A-
viazione Leggera dell'Esercito Italiano,
con a bordo un francese e quattro italia-
ni di ritorno da una missione, fu abbattu-
to da una coppia di MIG-21 dell'Aero-
nautica Militare Jugoslava. In breve: 7
gennaio 1992 Kaposvár (Ungheria) ore
13.30 due elicotteri (AB-205 e AB-206)
dell'Aviazione Leggera dell'Esercito Ita-
liano decollano, al termine della missio-

ne di accordo per il sorvolo
degli elicotteri sui territori un-
gheresi a Budapest, proce-
dendo in formazione: l'AB-
205 in testa e l'AB-206 leg-
germente arretrato. Ore
13.55 due MIG-21 pilotati dai
Tenenti Emir Šišic e Daniel
Borovic, appartenenti al 117º

Stormo da Caccia, decollano dalla base
aerea di �elijava (Bihac - allora ancora
Repubblica Socialista di Bosnia Erzegovi-
na e parte integrate della Jugoslavia), su
ordine di allarme in direzione dei due eli-
cotteri della Missione Osservatori della
Comunità Europea. Ore 14.00 gli elicotte-
ri entrati nel controllo dello spazio aereo di
Zagabria si portano a 2000 piedi e vengo-
no seguiti sul tracciato radar. All'improvvi-

Prima
parte

so il centro di controllo del traffico aereo di
Zagabria riceve il disperato triplice "MAY-
DAY" dato dal Tenente Renato Barbafiera,
oggi Colonnello, che pilotava l'AB-206 di
cui si riporta la testimonianza: "D'improvvi-
so noi dell'equipaggio dell'AB-206 abbia-
mo sentito rumori e vibrazioni. Ho pensa-
to ad un'avaria, ma subito dopo ho visto
l'altro elicottero spezzarsi in due tronconi e
precipitare."

La collaborazione a 
quest a testata

consente l’iscrizione 
all’Albo dei 

Giornalisti-Pubblicisti
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Una giornata uggiosa
Maddalena Di Lillo - Collaboratrice da Vitulazio

La punta dell'ombrello
blu saltella qua e là,
senza un ordine preci-
so. A volte scansa, a
volte cerca le pozzan-
ghere lasciate dalla
pioggia, che non resta
per più di dieci minuti a
bagnare il terreno; a vol-

te schiaccia le foglie secche e gialle ap-
pena cadute dal ramo solo per sentire il
piacevole rumore accartocciato quando
si sgretolano. L'inverno è arrivato e le
persone camminano per strada avvolte
in caldi cappotti e lunghe sciarpe. Tra
esse si scorge ancora qualcuno, per lo
più giovane, che indossa solo una felpa
e uno scalda collo. Emma era una di lo-
ro. Spavalda indossava una maglietta
rossa di lana sottile, lavorata a ferri dalla
nonna, e un paio di jeans chiari. Il giub-
bino, che sua madre le aveva imposto
prima di uscire, era arrotolato nello zai-
no, contenente pochi quaderni. Quel
giorno aveva deciso di non andare a
scuola, anche se nuvole nere stavano
chiudendo l'unico spiraglio di cielo rima-
sto azzurro. Camminò lungo viottoli
stretti incontrando vecchiette, che invei-
vano con voce rauca contro auto che
passando le bagnavano; uomini con vol-
to scontroso di pelle troppo scura per es-
sere identificati come italiani, e altre per-

sone che dal semplice sguardo non la-
sciavano trapelare informazioni, queste
temeva di più. Raggiunse un vicolo cie-
co, che terminava con un palazzo mal-
concio a sinistra e uno da poco ristruttu-
rato a destra. 
Preferiva quel vicoletto non solo per il
contrasto dei palazzi, ma anche per la
scaletta in ferro attaccata al vecchio pa-
lazzo, scoperta per caso quella stessa
estate. Agganciò il manico curvo dell'om-
brello al braccio e con grande abilità ini-
ziò ad arrampicarsi. Non aveva mai avu-
to paura dell'altezza anzi mentre si ar-
rampicava le piaceva scrutare il terreno
che si allontanava dai suoi piedi. Di tan-
to in tanto si fermava e ammirava il nuo-
vo palazzo di fronte decorato a festa per
il Natale. 
Arrivata sul tetto, scavalcò con un rapido
salto il basso muretto intorno il piano, ri-
trovandosi di colpo con le scarpe nell'ac-
qua gelida. La sua preoccupazione non
andò ai piedi, che non ricevettero nem-
meno uno sguardo trasalito, ma ad altro.
Attraversò il pavimento a grandi passi,
poi si accovacciò e prese tra le mani una
copertina marrone rattoppata e inzuppa-
ta d'acqua. Si alzò di scatto, con un'an-
sia mai apparsa sul suo volto e un vuoto
allo stomaco, che scambiò per fame, fe-
ce il giro di tutto il tetto con gli occhi ba-
gnati. Il cielo manteneva ancora aperto

lo spiraglio azzurro e
la pioggia dormiva,
ancora per poco, nel
suo soffice letto gri-
gio. Ma il viso si ba-
gnò lo stesso, non
per la pioggia, ma
per le lacrime. Un
miagolio la scosse e
le illuminò gli occhi.
Si voltò e lo vide.
Ciuffo, sul bordo di
un piano rialzato al
centro del tetto, mia-
golava disperato e
tremante: sicura-
mente quella era

stata la notte più brutta della sua vita.
Aprì lo zaino, prese il giubbino, poi con
delicatezza anche il gattino, che avvolse
in quel po' di calore che poteva offrirgli.
Scesa la scaletta, si avviò verso casa. La
mamma avrebbe capito, sia per il giubbi-
no sia per il gattino.

Soluzioni per il tuo 
benessere visivo

SOLE
VISTA

OTTICA

P.zza Umberto I° - PIGNA TARO M. (CE)
Tel. 0823 654 555

Via Regina Elena - BELLONA (CE)
Telefax 0823 966 318

Ingresso negozio
di Pignat aro M.

Trovi sempre
vantaggiose
promozioni

Oppurtunità di lavoro
Comune di Sant'Agnello (NA)

Concorso pubblico per titoli ed esami
per il rilascio di autorizzazioni per il
servizio di noleggio da rimessa con
conducente svolto a mezzo autovettu-
ra. (40 posti) Gazzetta Ufficiale Repub-
blica Iialiana n. 98 del 13.12.2011
Scad. 12.01.2012

Ministero della Giustizia 
Concorso pubblico, per titoli ed esami,
per il reclutamento di complessivi 375
allievi agenti del Corpo di polizia peni-
tenziaria del ruolo maschile, riservato,
ai volontari in ferma prefissata di un
anno (VFP1). (375 posti) Gazzetta Uf-
ficiale Repubblica Iialiana n. 98 del
13.12.2011 Scad. 12.01.2012 

Ministero della Giustizia 
Concorso pubblico, per titoli ed esami,
per il reclutamento di complessivi 80
allievi agenti del Corpo di polizia peni-
tenziaria del ruolo femminile, riservato,
ai volontari in ferma prefissata di un
anno (VFP1). (80 posti) Gazzetta Uffi-
ciale Repubblica Iialiana n. 98 del
13.12.2011 Scad. 12.01.2012

SCRIVI RACCONTI?
Questa rivista fa perte. 

Inviaci una foto formato tesse-
ra ed il racconto (massimo
2.500 battute, spazi inclusi) 

all'indirizzo email: 
deasportonlus@gmail.com 

Lo pubblicheremo 



Destinaci il 5 X mille dell'Irpef segnalando la Partita Iva 

02974020618 - A te non costa nulla per noi è tanto

Anno VI 
Nr. 110

05.01.2012
Pagina 10

DoDi Abbigliamento di Mena Giordano

Esclusivista in Campania della To-may. Nuove griffe come Maison Gattinoni,
Cafe' Noir , Roxann, Nemo, Miss Miss, T eo Flores, Nina Morena, Emanuela
Passeri. - Saldissimi di fine anno al nuovo negozio, tutto a partire da  euro 29
Via F. Petrarca 56, Vitulazio (CE) - Tel. 0823 966 997 

L'associazione Deme-
traviva di Calvi Risor-
ta, il cui presidente è il
Dott. Giovanni Mar-
rocco, reduce dal suc-
cesso della manife-
stazione "Premio Na-
zionale Legalità e Si-

curezza Pubblica in Campania" dello
scorso 19 novembre, ha dato il via ad
un'altra importante iniziativa: il gemel-
laggio tra associazioni, Demetraviva e
l'associazione Capitano Ultimo, retta
dal Ten. Colonnello Sergio De Caprio, in
rappresentanza del quale, per ovvi mo-
tivi, c'era il Ten. Colonnello Marco Filo-
ni. La solidarietà tra le due associazioni
nasce proprio durante la manifestazio-
ne del 19 novembre, quando al Col. De
Caprio  è stato consegnato il Premio le-
galità per l'importante ruolo svolto nella
lotta alla mafia: l'arresto del superboss
Riina. Dal confronto si è avuto modo di
constatare che le associazioni sono ac-
comunate da medesime finalità: cultura,
legalità e promozione del territorio.
L'associazione Capitano Ultimo ha se-
de a Roma e gestisce un casa famiglia
che accoglie bambini svantaggiati, lo

scopo è di aiutare "gli ultimi" a conquista-
re una strada legale, maturando in loro
quegli ideali che sono alla base del vive-
re civile. L'associazione Demetraviva, a
un anno dalla sua nascita, ha in attivo
una serie di iniziative, grazie all'impegno
profuso, soprattutto del Presidente, che
ha fatto della cultura un'esigenza di vita:
lo scopo di trasmettere nelle giovani ge-
nerazioni valori di solidarietà, legalità,
nonché rispetto e amore per la propria
terra. In occasione del gemellaggio ha in-

fatti ribadito l'importanza che hanno nel-
le piccole  comunità le associazioni, sen-
za le quali la cultura rimarrebbe isolata, e
si sa che senza cultura non c'è crescita
né personale, né sociale. Dello stesso
avviso il ten. Col. Marco Filoni che ha
sottolineato l'importanza di condividere
un percorso comune tra due associazio-
ni che hanno gli stessi obiettivi. Il Col.
Sergio De Caprio ha salutato i presenti
con un collegamento telefonico, e, com-
mosso, ha ringraziato tutti per l'evento,
inoltre ha sottolineato la necessità del-
l'impegno sociale ad assicurare la giusti-
zia. Molte le autorità presenti alle quali è
stato rivolto il ringraziamento del Dott.
Marrocco, che nell'augurare buon 2012,
invita tutti a partecipare alle prossime ini-
ziative che, all'unanimità, rappresentano
l'orgoglio del territorio caleno.

Gemellaggio tra associazioni
Ins. Luciana Antinolfi - Collaboratrice da Calvi Risorta

Questa rivista 

è anche su 

www.deanotizie.it

Cerchi “LA CLASSE?” 
Visita DoDi

Si scrive moda, 

si legge DoDi
Il nostro successo?

Esperienza
Professionalità

Cortesia
Gentilezza

Disponibilità
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Serate Cantate e Danzate
Lunedì: Balli su richiest a
Martedì: Aperto se prenot ato
Mercoledì e Giovedì: Karaoke
Venerdì: Balli di gruppo e Latino Americano
Sabato e Domenica:
Liscio, Balli di gruppo, Latino Americano

CEDESI ATTIVITA’

Italo Calvino (foto)
chiamava "antilingua"
quel modo di parlare di
determinate persone di
campo politico, giudi-
ziario o meno, che
sfruttano parole per co-
sì definirle "andate per-
se" dalla memoria del-
l'uomo medio, dell'ita-

liano medio. Quei termini in disuso che
fanno apparire il discorso formato da un
lessico elevato, quasi a livello di un poe-
ta o un grande intellettuale, che creano
una sorta di alone di mistero attorno a
colui che cita determinate parole. E la
domanda sorge spontanea: con l'italiano
di oggi, è possibile parlare comunque di
un'altra forma di linguaggio, quello del-
l'antilingua? A mio parere, con i modi di
parlare attuali è alquanto banale parlare
di una seconda lingua, perché si fa già
fatica a capire la prima. A noi Italiani pia-
ce dimostrare di conoscere svariate lin-
gue, quali l'inglese, il francese e così via,
quando poi, alla fine, finiamo per dimen-
ticare anche quella delle nostre origini. E

dunque, antilingua si, se par-
liamo del campo giudiziario
dove, e se non fosse così sa-
remmo già arrivati alla fine, un
linguaggio più ricercato non è
mai abbastanza. Antilingua si,
se parliamo del campo dell'i-
struzione, dove, almeno così
dovrebbe essere, gli inse-
gnanti devono, per l'appunto,
inculcare qualcosa di coinciso
ma altrettanto organizzato e corretto agli
studenti. Ma antilingua no, per niente,
nel caso in cui parliamo del popolo, del-
l'Italiano medio. Siamo stati abituati ad
utilizzare un linguaggio fin troppo diverso
dai nostri antenati. Basti pensare alle pa-
role che, fino a qualche anno fa, i nostri
genitori non sognavano di avere all'inter-
no del proprio dizionario. Termini come
"cesso" che fa ormai parte del libero col-
loquiare e verbi come "sentarsi" che in-
vece sono caduti in disuso, pur raffigu-
rando qualcosa di più importante di un
gabinetto. E' il paese dell'antilingua nel
vero senso della parola "contro la lin-
gua", e contro ogni altra cosa che po-

trebbe in un certo
senso somigliare ad
un modo di conver-
sare che rimandi al-
l'antica Italia. Modifi-
care le proprie abitu-
dini è un bene, a vol-
te, ma non sempre.
Non intendo dire
che l'antico italiano
fosse migliore, né
che bisogni utilizza-
re parole antiquate
per sembrare più in-
telligenti, ma , di tan-
to in tanto, servirsi di
questi termini un po'
più ricercati non
nuoce alla salute e
favorisce una miglio-
re autostima, la no-
stra lingua è pur
sempre figlia del lati-
no e del greco, e

sembra che ciò non importi più
di tanto ormai. Non è un caso,
infatti, che lo stesso Calvino
citi l'antilingua come la lingua
delle persone di alto rango
che, per creare senso di dis-
tacco con il proprio interlocu-
tore ritenuto di livello più bas-
so, colloquiano in quel modo
per elevare ancor di più la pro-
pria conoscenza e buona con-

siderazione di sé. Ma questo è chiedere
fin troppo ad un'Italia che, per come
stanno andando le cose, non ha tempo
né voglia di essere ripresa anche in que-
sto senso. E sperare in un "futuro miglio-
re" non potrebbe mai funzionare, in
quanto sono abbastanza i danni che il
nostro paese ha bisogno di riparare col
tempo, e la lingua in questione sarebbe
solo un errore in più da risarcire ai nostri
antenati, un errore che, purtroppo, nes-
suno vuol più pagare.

L'antilingua
Sara Barone - Collaboratrice da Marano di Napoli

Dott. Antonio Nardiello
Vitulazio (CE) - V ia Ruggiero I°, 45 -  Telefax 0823 967814

Capua (CE) - Via Fuori Port a Roma, 23-25 - Tel. 0823 622199 

Lo sapevi che:
In Africa la percentuale di persone che
vivono in solitudine è il 28%. In Nord
America è il 38%.
I genitori più giovani di tutti i tempi, età
8 e 9 anni, vissero in Cina nel 1910.
Il Papa più giovane di tutti i tempi ave-
va solo 11 anni. 
Il primo libro scritto con la macchina
da scrivere fu "Tom Sawyer". 
Il "Quac, Quac" delle oche non dà eco. 
Un coccodrillo non può tirare fuori la
lingua.
L'accendino è stato inventato prima dei
fiammiferi. 
Come le impronte digitali, l'impronta
della lingua è diversa per ogni uomo. 
Il nome "Jeep" deriva dall'abbreviazio-
ne, in uso nell'esercito americano, del-
l'espressione "General Purpose", ovve-
ro "GP". 
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Viaggio in Alsazia
Pietro Fucile - Collaboratore da Pignataro Maggiore
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Alsazia (regione della
Francia, situata nella
parte nord orientale,
confina a sud con la
Svizzera, mentre sul
versante settentriona-
le con la Germania.
ndr) è passata di ma-
no tra Francia e Ger-

mania diverse volte, la peculiare identità
ha rischiato di smarrirsi se le radici non
fossero state profonde e accudite dal suo
popolo orgoglioso, è per questo che io e
mia moglie ritorniamo nell'Alsazia delle ci-
cogne, delle case a graticcio, della chou-
croute, presenti nel cuore da quando visi-
tammo Strasburgo. Questa volta scendia-
mo un po' più a sud fino a Colmar dove
svanisce l'Alsazia della capitale d'Europa
e si accentua il sapore intimo, caldo adat-
to agli innamorati. Lo scultore della statua
della libertà (Bartholdi) è di Colmar, una
copia della statua si impone su una roton-
da in periferia proprio accanto all'hotel
che abbiamo scelto e che per questo ci
sembra meno anonimo. Le campagne so-
no innevate e perlopiù coltivate a vite, i vi-
ni alsaziani sono eccellenti (il riesling ce
lo conferma) questo grazie a un microcli-

ma che ne fa la città
meno umida di Francia,
chi l'avrebbe mai detto.
Colmar in questa sta-
gione è magnifica, il
periodo dell'avvento
(quello dei calendari da
spuntare mangiando
un dolcetto al giorno, in
attesa di Père Fouettard) è atteso, le tra-
dizioni rispettate, le feste più sentite che
altrove, tutta la cittadina coinvolta in una
gara ad addobbare vetrine, balconi e fine-
stre, e tanti marchés de Noël ricchi dei
prodotti degli artigiani, inevitabile che lo
spirito si elevi e che Babbo Natale qui ci
sia davvero. Passeggiare è farsi tentare
dai biscotti aromatizzati, dai pains d'épi-
ces, dallo strumtollen e dal vin chaud con
arancio e cannella, autentico sollievo in
questo freddo alsaziano. Fermarsi signifi-
ca entrare in ristoranti che all'esterno pro-
mettono e all'interno mantengono la pro-
messa di coccolarti dolcemente con gen-
tilezza, calore, profumi e sapori dell'Alsa-
zia. Seguendo le indicazioni di simpatici
tipi del posto, ci siamo fatti incantare dagli
altri Pays des Étoiles de Noël. Ribovillé
l'abbiamo vista ancora sonnecchiante,

mentre venivano aperti i primi
banchetti, da venditori vestiti
alla maniera medievale. Rac-
contano che proprio qui i Re
Magi, sparita sotto le nuvole la
stella cometa, trovarono ospi-
talità e per  ringraziare lascia-
rono in dono un loro dolce dal-
la forma della montagna di Ho-

neck, il celebre Kougelhopf che in una pa-
sticceria artigianale e familiare diventa la
nostra golosa colazione. Siamo felici a Ri-
quewihr, compiaciuti di non essere altro-
ve, un paesetto medievale ben conserva-
to, a partire dal Dolder, campanile simbo-
lo della città, alle casette vivacemente co-
lorate che qui fanno da cornice a vendito-
ri particolarmente generosi, ci colpiscono
pagnotte di pane lunghe circa tre metri
che vengono affettate, guarnite e riscal-
date. Le ritroviamo a Kaysersberg, com-
priamo quelle con sopra anche il munster,
un saporito formaggio locale, sembrano
bruschette ma la consistenza del pane e
il sapore del condimento ne fanno una
leccornia… ma guarda un po', conosco la
leggenda del lontano Kougelhopf e non ri-
esco a ricordare nulla del panettone, sarà
che quest'ultimo è solo colonizzazione?

S. & M. ATTRAZIONI
Caffè Snack Bibite

Distributori Automatici
Info: 328 2346373

ne, alla città che mi onoro di rap-
presentare voglio dire che que-
sto sarà un Natale particolare,
fatto soprattutto di riflessioni sul
lavoro svolto e su quello che
porteremo a termine nei prossi-
mi anni. Vogliate credermi, da
parte mia e con il sostegno del-
la mia squadra politica, sto fa-
cendo grandi sacrifici per assi-

curare un futuro nuovo e solido a questa
Nostra Cittadina. Nell'augurarvi caloro-
samente un Natale sereno e un 2012 di
pace e crescita, Vi chiedo, da sindaco
ma soprattutto da amico, di rispettare
sempre più il patrimonio pignatarese in
tutte le sue espressioni e di esserne fi-
nalmente orgogliosi. Auguri Sinceri. 

Con i pensieri ancora den-
si di gratitudine per la vo-
stra fiducia riposta nelle
mie qualità di uomo, Vi vo-
glio abbracciare tutti in
questo Natale di speranza
e raccoglimento. Il mio af-
fetto vada soprattutto alle
famiglie più bisognose e
alle persone che soffrono.
Consapevole della mia grande respon-
sabilità, Vi consegno la mia onestà d'ani-
mo, dicendovi che il prossimo anno sarà
ricco di impegni, ma soprattutto costella-
to da quelle vittorie che fanno grande
una Comunità forte e laboriosa come la
nostra. A tutti i miei concittadini, ai colle-
ghi, sia di maggioranza che di opposizio-

Pignataro Maggiore, gli auguri del Sindaco Raimondo Cuccaro
Redazione

I vizi hanno le virtù di ren -
dere contenti chi li pratica
e arricchire chi li favorisce

La fiducia nel successo è
la premessa per poterlo 

raggiungere

Nel traffico... La fila dove
sei incanalato è sempre
più lent a di quella al tuo

fianco 
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Continua a miete-
re successi la pic-
cola campionessa
di Taekwondo,
Beatrice Sellitto.
Ha appena 12 an-
ni, ma un curricu-
lum da fare invidia.
E, come se non

bastasse, nei giorni scorsi è salita anco-
ra una volta sul podio del Torneo Nazio-
nale Kim & Liù di  Taekwondo, il cam-
pionato nazionale junior, ed ha conqui-
stato ben due medaglie d'argento. Un
torneo che ha visto la partecipazione di
700 piccoli atleti provenienti da tutta la
penisola. Beatrice è un'atleta brillante,
cintura rossa, di 2 kup ed è una perla
della Palestra Hwa Rang Kwan - Benefit

di Caserta. Dal 2007 al 2011,
nella disciplina, ha vinto di tutto:
il torneo "Gioco e sport" (anni
2007-2008), il torneo nazionale
"Kim e Liù" combattimento e for-
me (2009), il torneo interregio-
nale di combattimento cadetti e
forme Campania (2010), il cam-
pionato interregionale combatti-
mento cadetti, l'interregionale
forme Campania, il Torneo na-
zionale combattimento Kim &
Liu ed il Trofeo Campania For-
me con la squadra femminile di Caserta
nel 2011. Un medagliere veramente ricco
per un' atleta così giovane. Eccellente la
sua prova nella categoria 45 kg cintura
blu, che gli ha meritato la medaglia d'oro
nel campionato interregionale di combat-

timento cadetti di Pomigliano
D'Arco. Ottime anche le sue
prove nella 48 kg cinture rosse e
nel trofeo Campania dove ha
conquistato per il Benefit Club il
terzo posto e la medaglia di
bronzo nella squadra femminile
insieme ad Oriana Izzo. Beatri-
ce è stata brava anche in tra-
sferta all'estero, in Germania,
dove nei giorni scorsi ha conqui-
stato una difficile medaglia di
bronzo. La bravura, l'impegno e

la passione che spingono Beatrice nella
sua attività di atleta, non possono passa-
re sotto silenzio, per questo il preside
della Scuola Media "Martone", i docenti e
i suoi compagni della classe 2^B, le fan-
no i più sinceri auguri. 

Beatrice Sellitto, ancora sul podio con due medaglie d'argento
Prof. Paolo Mesolella - Giornalista - Collaboratore da Calvi Risorta

La salute rappresenta un
bene prezioso per la per-
sona e la collettività sen-
za di essa l'esercizio di
tutti gli altri diritti risulta
gravemente compro-
messo e limitato. La sa-
lute non è solo un diritto
ma anche un dovere ver-

so noi stessi e verso gli altri, chi sta bene è in
grado di apportare alla comunità il massimo
contributo in termini di lavoro e di pensiero in
generale al progresso della società. Il SSN
(Servizio Sanitario Nazionale) è il mezzo at-
traverso il quale il cittadino può esercitare il
proprio diritto a ricevere le cure necessarie.
Quello italiano tra i più avanzati al mondo è di
tipo universalistico con alla base tre principi
fondamentali: Universalità di accesso, Egua-
glianza e Solidarietà. Ogni cittadino accede
ai servizi sanitari in base alla necessità degli
interventi senza nessuna discriminante di ap-
partenenza sociale o economica ognuno, in
qualsiasi parte del territorio nazionale, deve
avere pari facilità di accesso ai servizi; il terzo
e più importante principio sancisce la condi-
visione del rischio finanziario; ogni cittadino
contribuisce al mantenimento del sistema

esclusivamente in base alla sua capacità con-
tributiva indipendentemente dal rischio di ma-
lattia e dai servizi ricevuti (contrariamente alle
forme private di assicurazione dove il contri-
buto e il rischio sono strettamente correlati). In
linea con questi principi la fiscalità generale fi-
nanzia il Sistema Sanitario Nazionale. Per an-
ni la cosa pubblica è stata gestita senza tener
in debito conto la sproporzione tra le entrate
nelle casse pubbliche e le sue uscite, determi-
nando nel tempo l'accumulo di un debito pub-
blico enorme che pesa come un macigno sul-
le nostre teste e che se non sanato verrà la-
sciato in eredità ai nostri figli. Quella che at-
tualmente viene definita come "crisi della fi-
nanza pubblica" non è che l'ultimo atto di una
tragedia con finale annunciato. La prospettiva
del baratro ha reso necessari ripensamenti e
inversioni di tendenza. Per dare risposta a ta-
le necessità sono stati emanati una serie di
provvedimenti miranti nel loro complesso al ri-
equilibrio finanziario, trasferendo agli enti peri-
ferici maggiori responsabilità sia per quanto
concerne la spesa che il prelievo fiscale. Que-
sta situazione rischia di minare alla base il
senso di coesione tra cittadini, che stentano a
riconoscere come applicati i principi della soli-
darietà e della eguale possibilità di accesso ai

servizi con conseguenze sociali da valutare e
non sottovalutare. 
Grazie Carmine per aver scelto di far
parte della nostra Grande Famiglia.
con te siamo 197. Francesco Falco

Il diritto alla salute al tempo della crisi
Dr. Carmine Lauriello - Collaboratore da Caserta

Ceramidea di 

Donato DE LUCA
Nuovo locale di esposizione

Bellona (CE) V ia N. Sauro, 172 - T el. 0823 966618 - 0823 966281

Ferrament a
Elettricità
Infissi
Ceramiche
Termoidraulica 

Condizionamento
Vasta esposizione
Igienici e 
Vasche
Idromassaggi

Buon compleanno
Il giorno 19 gennaio p.v ., Esca Fer -
dinando da Bellona festeggierà il
compleanno. Auguri dai genitori,
zii, parenti ed amici.

Compleanno
Jessica Ragozzino
di S. Angelo in For-
mis il 31-12-2011
ha compiuto i suoi
primi 18 anni. Au-
guri dai genitori Li-
via e Pompeo, dai
fratelli Davide e Si-
mone, dai nonni

Domenico e Giovanna Dallorto, dagli zii
Viviana e Gianni e dal piccolo cugino
Mirko nonchè dalla nostra Redazione. 
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Gnocchi o strozza -
preti con ricott a, po-
modoro e p ancett a
Ingredienti: gr. 250 di
strozzapreti o gnocchi;
gr. 100 di ricotta pecori-
na, gr. 200 di passata di

pomodoro, gr. 100 di pancetta affettata
sottilmente, gr. 100 di pecorino grattu-
giato, foglie di basilico, olio extravergine
di oliva, sale. Versate il pomodoro in una
padella con pochissimo olio e, dopo una
diecina di minuti sul fuoco, la ricotta, da
schiacciare con l'aiuto di una forchetta.
Amalgamate la crema così ottenuta, e
aromatizzata col basilico, con la pasta
cotta al dente. Rosolate la pancetta, in
modo che diventi croccante, e distribui-
tela nei piatti prima di servire ben caldo.
Tortino di cime di rape al fior di latte
Ingredienti: gr. 350 di cime di rape lessa-
te, gr. 200 di fior di latte, 2 uova intere, gr.
100 di pecorino grattugiato, olio extra
vergine d'oliva, pangrattato; sale ed un
pizzico di peperoncino. Lavate la verdu-

ra, cuocetela in ac-
qua bollente salata,
quindi scolatela e tri-
tatela. Amalgamatela
in una scodella con il
fior di latte a dadini, le
uova, il sale, il pepe-
roncino. Versate il
composto in 4/6
stampini oleati e "fo-
derati" di pan gratta-
to. Cuocete in forno a
bagnomaria a 200° C per 15 minuti. Ser -
vite subito. 

Crespelle
Ingredienti 1 kg. di farina 00, 1 kg. di pa-
tate, 1cubetto di lievito di birra, 1 bic-
chierino d'acqua tiepida, sale, olio extra
vergine d’oliva. Lessate le patate, pela-
tele, schiacciatele fredde dentro un reci-
piente con l'aiuto di uno schiacciapatate
e salatele. Sciogliete il lievito nell'acqua
calda e unite le patate con la farina.
Amalgamate il composto ed impastate
fino a farlo diventare soffice e morbido.
Versate l'impasto su una spianatoia e,

centro acustico MESE DELLA
PREVENZIONE

Controllo gratuito 
dell’udito

apparecchio acustico
gratis

in prova per 30 giorni
Prenot azioni
0823.881835
335.8234741Via Ragozzino 43/45 - 81056 S paranise (CE)

www.otopro.it

aggiungendo della farina, finite la prepa-
razione della pasta. Dall'impasto ricavate
dei bastoncini di pasta che unirete alle
due estremità e lascerete riposare su un
telo ricoperti. Fate lievitare per 30 minu-
ti. Versate l’olio in una padella, portate a
temperatura e incominciate a friggerle.
Rigirate un paio di volte finché non assu-
mono una colorazione dorata, quindi
scolate e riponetele all'interno di un reci-
piente foderato di carta assorbente. 
Consiglio - Nel frigo separate i pro -
dotti ricchi di batteri: uova, carne, pe -
sce ecc. da quelli da consumare cru -
di: insalata, pomodori, frutta ecc. 
I batteri potrebbero passare dagli uni
agli altri.

Vitulazio - Il 25 novembre 2011 si è tenuta la 43esima con-
vocazione accademica nella Sala degli Atti Parlamentari-
Biblioteca Giovanni Spadolini, presso il Senato della Re-
pubblica in Roma, nell'ambito della presentazione del pro-
getto Global Welfare Italia, e del convegno "Sanità come ri-
sorsa? Una nuova visione del sistema sanitario ed assi-
stenziale". I Relatori sono stati: Dott. Massimo Bettoja,
Dott. Stefano Bossini, Prof. Evaldo Cavallaro, Dott.ssa Ma-
ria Grazia De Angelis, Prof. Mauro Dimitri, Prof. Massimi-
liano Iannuzzi Mungo, Prof. Adolfo Panfili, Don Walter Tro-
vato. Nell'occasione, l'Accademia Europea per le Relazioni
Economiche e Culturali ha conferito all'ing. Mauro Pusced-
du, residente a Vitulazio, il titolo Accademico con la se-
guente motivazione: "Valutata la somma delle opere compiute, ottenuta l'approva-
zione del Consiglio Direttivo, sentito il parere favorevole della Presidenza, si confe-
risce il titolo Accademico a Mauro Pusceddu per aver contribuito, con il proprio ope-
rato, all'evoluzione del sapere umano, tenendo saldi i principi di moralità, onestà e
senso civile". All'ing. Mauro Pusceddu le congratulazioni della Redazione. 

L'ing. Mauro Pusceddu riceve il titolo
Accademico dall'A.E.R.E.C.

(Accademia Europea Relazioni Economiche Culturali)

EURO MARMI
di Antonio Siciliano

Lavorazione Marmo Granito Pietre
Arte Funerarie Camini Scale 

Pavimenti Cucine Bagno ecc.
Via Calvi, 24 - Pignat aro M. (CE) 
Tel. 0823 883453 - 328 5312201

Il cane ci riconosce dal volto

Quando chiamate il vostro cane
e siete tra la folla, non preoccu -
patevi: vi riconoscerà senza
sforzo. Lo conferma una ricerca
di Paolo Mongillo dell'Università
di Padova, il quale ha pubblicato
i risult ati sulla rivist a Animal Be -
haviour . La ricerca ha dimostrato
anche quanto sia difficile ad un
cane scoprire il loro "migliore
amico" quando questi ha la fac -
cia copert a. Fino ad oggi, secon -
do il ricercatore, sebbene siano
state tante le ricerche su come i
cani interagiscono con gli uomi -
ni, nessuna aveva messo in luce
che il volto attira l'animale. 

Le ricette di Niett a 
Collaboratrice da Bellona
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Dal
1984

nel settore.
Successo

conseguito
con

Esperienza
e Cortesia

Via Regina Elena - Bellona (CE) - T el. 0823 966 021

Supermercato 

DECO’
Margherita Merolillo

"Allo specchio"
Rubrica a cura di Ada Funaro - Collaboratrice da Formicola 

L'argenteo albero di
Natale del Centro
Estetico Larissa ravvi-
va la gioia per il nuovo
anno appena arrivato
ed io e Larissa, la no-
stra esperta di fiducia,
siamo felici di comin-
ciare il 2012, rispon-

dendo nella maniera più esauriente alle
vostre domande. 
Larissa, il primo quesito dell'anno ri -
guarda la pelle grassa e l'eventuale
maniera per risolvere questo fastidio -
so problema.
"La pelle grassa, in effetti, risulta essere
sgradevole sia per le donne che per gli
uomini. Innanzitutto consiglierei di utiliz-
zare quotidianamente un latte e tonico
purificante; a questi due prodotti va, quin-
di, abbinata una crema, anch'essa purifi-
cante, che è astringente, emolliente ed
idratante. Se è necessaria un'azione più

profonda, proporrei, invece, una crema
puriastringente che elimina le tossine e
purifica il viso con una leggera azione
esfoliante".
Una nostra amica quarantenne, guar -
dandosi allo specchio, ha not ato che
la sua pelle si st a lasciando andare…
Con la crisi ed il costo dei tratt amenti,
come si fa a scegliere nella maniera
giust a?
"Il mercato, oggi, propone una caterva di
prodotti che promettono il ringiovanimen-
to della pelle in poche settimane; c'è poi,
però, da verificarne la reale efficacia. Per
l'esperienza acquisita, senza alcun dub-
bio, ritengo che attualmente il trattamento
anti-invecchiamento con risultati migliori e
più duraturi risulta essere la radiofrequen-
za.  La causa principale delle rughe è da
attribuirsi ad una riduzione del metaboli-
smo di mantenimento cutaneo; ciò fa sì
che cellule cheratino-dipendenti tendano
a stratificarsi continuamente sull'epider-

mide, impedendo la trasformazione e lo
sviluppo di nuove cellule. La radiofre-
quenza, producendo un riscaldamento
della zona trattata, attiva i fibroblasti a pro-
durre nuovo collagene e nuova elastina;
le rughe ed i segni del tempo vengono at-
tenuati, donando così alla pelle un effetto
lifting del tutto naturale. Il trattamento non
è invasivo, può essere praticato su ogni ti-
po di pelle e fototipo, non ci sono limita-
zioni stagionali e non provoca discromìe.
Do un'altra bella notizia alla nostra amica:
il nostro centro sta promuovendo la radio-
frequenza a prezzi davvero concorrenzia-
li e la seduta di prova è completamente
gratuita!"
Larissa, come inizio anno, abbiamo dato
dei suggerimenti abbastanza esaurienti e
dettagliati; invitiamo le nostre amiche a
continuare ad interrogare "Allo specchio"
e rassicuriamo chi già ci ha scritto, preci-
sando che vedrà le risposte ai propri que-
siti nella prossima uscita. 

attraversando im-
mense distese di ne-
ve in un clima rigidis-
simo che raggiunge-
va i -40°. Buona p ar-
te dei nostri soldati
morirono a causa
dell'eccessivo fred-
do. Eugenio si salvò
perché, fortunatamente, fu accolto in una
isba (casa rustica costruita con tavole e
tronchi d'albero) dove trovò ospitalità sol-
lievo e tanta ospitalità da parte di gente
russa. Era il 1945 quando Eugenio Saler-
no, dopo tante dolorose vicissitudini, fece
ritorno a casa. Il suo improvviso ritorno a
Bellona richiamò, in via Mazzini, molti bel-
lonesi ansiosi di stringere la mano ad un
loro concittadino uscito incolume dall'infer-
no russo. Sulla soglia del portone di casa
c'erano ad attenderlo il padre Carmine, i
fratelli Andrea ed Alfonso e la madre Ma-
rianna Parillo. Appena ella vide il suo ado-

rato figlio percorrere via Mazzi-
ni, ricoperto da una divisa ridot-
ta a brandelli, gli corse incontro
facendosi largo tra la folla. I
due, in lacrime, si unirono in un
intenso abbraccio. "Figlio mio,
sei tornato! Adesso posso mori-
re in pace" disse tra le lacrime
la buona Marianna. Non era

trascorso un anno dal ritorno del caro fi-
glio, quando il 18 novembre 1945 un ma-
lore improvviso colpì Marianna Parillo to-
gliendola all'affetto dei suoi cari. Il profon-
do dolore per la scomparsa della mamma,
spinse Eugenio a scrivere: "Tu giusta, Tu
pia, Tu buona, ovunque portavi la tua pa-
rola amica. Sempre con noi premurosa;
d'immenso affetto esempio a tutti fosti, o
mamma. Or che non sei più tra noi nei no-
stri cuori infondi forza coraggio e fede. E
noi tuoi figli insieme con papà gelosamen-
te serberemo il tuo sacro testamento:
Amore, bontà ed onestà".    Segue

Eugenio Salerno: un uomo da non dimenticare
Franco Valeriani - Giornalista - Collaboratore da Bellona

Eugenio Salerno nacque a Bellona il 26
giugno 1921 ed un improvviso malore, lo
tolse all'affetto dei suoi cari e degli amici il
23 luglio 1989. Frequentò l'Istituto Magi-
strale S. Pizzi di Capua ed ebbe come
professoressa d'italiano e storia la com-
pianta Maria Cappuccio. All'età di 18 anni
conseguì, con ottimi voti, il diploma di in-
segnante elementare ricevendo lodi e
compiacimento per l'ottima prova d'esa-
me, da parte degli esaminatori. Dopo il II°
conflitto mondiale conseguì la laurea in Di-
dattica. Negli anni in cui l'Italia era impe-
gnata nel II° conflitto mondiale il giovane
Eugenio fu chiamato per prestare servizio
militare. Fu assegnato al reparto "Carristi"
con il grado di Sottotenente e fece parte
dell'armata italiana che partecipò alla
campagna di Russia. (Armir). In Russia il
giovane bellonese prese parte alla san-
guinosa battaglia sul fiume Don durante la
quale i nostri soldati, dopo l'onta della
sconfitta, iniziarono una disastrosa ritirata

Prima parte

C. Di Lillo - L. Gambardella - E. Salerno
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"Gaudium et Spes" fra Fede e… Writing - Una Chiesa più vicina ai Giovani
Selene Grandi - Collaboratrice da Bologna

La "Gaudium et
Spes" è un testo im-
portantissimo per la
Chiesa contempora-
nea. Con questo do-
cumento, i padri con-
ciliari decisero di por-
re maggiore attenzio-
ne alla cultura e al
mondo circostante.

Non più solo messe, encicliche e ricerca
spirituale, ma anche gioia, speranza e
dialogo con i fedeli. Un confronto fra la
Chiesa e il mondo che cambia con un
occhio di riguardo ai più giovani. E qua-
le modo migliore, se non quello di fare
entrare nel luogo più sacro e più intimo
del Cattolicesimo, l'arte più avanguardi-

stica e più criticata? Proprio nella Chie-
sa di San Martino in Riparotta a Rimini,
un parroco ha commissionato la pittura
della Volta a Davide Eron Salvadei, uno
dei maggiori esponenti del writing in Ita-
lia. Con l'opera "Forever and ever... Nei
secoli dei secoli" per la prima volta nella
storia, la Street Art entra nel tempio di
Dio. La consacrazione di una cultura
che fino ad oggi è stata oggetto di un
pregiudizio universale e considerata
mero vandalismo, è un fattore importan-
te per comprendere come la Curia si stia
sempre più avvicinando ai ragazzi e alla
gente comune. E' emozionante osserva-
re la raffigurazione di un Rapper alato
che dipinge il soffitto. Un chiaro monito
all'accoglienza del prossimo nelle mani
di Dio. Rattristano quindi le persistenti

critiche da parte dei più conservatori,
che, davanti a ogni sorta di sforzo anti
convenzionale, rispondono con critiche e
risentimento. E' il caso di Don Fabrizio,
che si è dovuto dimettere poiché non
piaceva alla comunità di San'Anna di
Modena per i suoi metodi modernisti di
condurre la Parrocchia. O dei cittadini In-
dignati di fronte ai presepi alternativi
(creati con mezzi di recupero e sacchi
dell'immondizia) proposti da molti Parro-
ci Campani, come protesta solidale alle
disperate situazioni Cittadine. Eppure
questi piccoli gesti sono importantissimi
per chi come me è un po' deluso dalla
Chiesa e dai suoi storici atteggiamenti di
chiusura.

BELLA NAPOLI
PIZZERIA ALL’AMERICANA

Specialità Baccalà ed Anguille
Via Pirandello 2, Bellona (CE)

Tel. 333 3933787 - 346 6302727Lu
ne
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Tutti i V enerdì 
Karaoke e 

Latino americano
Ampio parcheggio

custodito 

Disastri universali 
Prima il presagio fatale dei Maya
per il 2012, poi l'annuncio del me-
teorite Aphofis che nel 2029 col-
pirà l'Europa determinando centi-
naia di milioni di morti. C'è in giro
troppa premura nell'informare sui
disastri universali restando, inve-
ce, quasi impassibili su notizie di
incidenti automobilistici per guida
in stato di ubriachezza, di infezio-
ni contratte in ospedale, di cadu-
te nei cantieri di lavoro, di spara-
torie di camorristi, di ritardi nel-
l'arrivo delle ambulanze. Tutto,
oramai, nella norma.

Condoglianze
“La vicinanza si dimostra nella
sofferenza”. Siamo vicini a Mar -
co De Luca, titolare dell’agenzia
“Consulenza automobilistica
De Luca” in Capua, per la perdi -
ta del caro p apà.
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Nel 1721 la corte
portoghese conobbe
il musicista napoleta-
no Domenico Scar-
latti, invitato dal re Al-
fonso V per insegna-
re Musica a sua fi-
glia, la principessa
Maria Magdalena
Bárbara. Nel 1752 fu

il turno di José I invitare David Perez,
che rinunciando a una carriera interna-
zionale rimase in Portogallo fino alla sua
morte, nel 1778, a Lisbona. Con Perez,
il Portogallo ebbe l'opportunità di diversi-
ficare il troppo religioso repertorio musi-
cale del regno con un po'
d'opera italiana. Una del-
le allieve di Perez fu la
famosa cantante lirica
portoghese Luisa Todi
(1753-1833). Sposata
con il violoncellista napo-
letano Francesco Save-
rio Todi nel 1769, conobbe grande suc-
cesso da Lisbona a San Pietroburgo,
senza escludere Napoli, nel 1791. Con-
trattata dalla corte napoletana nel 1796,
finì la sua carriera artistica nella città
partenopea 3 anni più tardi.

Non si trovano molte trac-
ce dei rapporti specifici tra
Napoli e il Portogallo dopo
l'unità d'Italia, ma ci sono
alcune coincidenze come
quella della festa del 25
Aprile. L'Italia festeggia il
25 Aprile 1945, quando
venne liberata dal nazi-fa-
scismo, una liberazione
iniziata con le gloriose Quattro Giornate
di Napoli. Il Portogallo, invece, evoca la
rivoluzione del 25 Aprile 1974, in cui una
dittatura ispirata al regime di Mussolini fu
sostituita da un governo democratico.
Entrambi celebrano la Libertà. E’ un le-

game affettivo che è rimasto.
Molti partenopei ricorderanno
ancora l'esibizione della famo-
sissima cantante portoghese
Amália Rodrigues a Napoli, nel
1973, e certamente non di-
menticheranno mai la sua in-
terpretazione di ’A Tarantella in

dialetto napoletano. Già nel XXI secolo,
la città aspetta la sistemazione di Piazza
Municipio e le nuove stazioni del metro,
secondo il progetto degli architetti porto-
ghesi Álvaro Siza Vieira e Eduardo Sou-
to Moura. Anche se quest'opera ha su-

scitato non poche polemi-
che, in fondo resta in li-
nea con tutto quello che
di solito succede a Napo-
li. Fra Napoli e il Porto-
gallo ci sono più somi-
glianze e rapporti di quel-
lo che si possa pensare,
ma c'è, prima di tutto, l'a-
micizia tra due popoli fra-

telli e quasi gemelli che non si sono mai
combattuti o dominati.
Visitate la pagina "amicizia Napoli-Por-

togallo" su facebook!

OSTERIA JAN

via Diana, 15 - Pastorano (CE) 

Chiuso il Martedì

Gradita la prenotazione

Porta i bambini 
a giocare sulle 

giostrine 

Aperto
a 

pranzo Ampio PARCHEGGIO
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Somiglianze e rapporti tra Napoli e il Portogallo
Jorge Silva - Ufficiale della Marina Militare Portoghese - Collaboratore da Bagnoli

Ultima parte

Il frigorifero intelligente
(Cliccando) - Hanno inventato il fri-
gorifero intelligente. Ha un sistema di
ventilazione che convoglia l'aria fred-
da su ogni ripiano in modo differen-
ziato, per raggiungere la temperatura
ottimale in ogni reparto, così ogni ci-
bo conservato godrà del suo livello di
freddo preferito. Inoltre impedisce la
formazione di muffa e combatte i cat-
tivi odori.
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Alcol, il miele aiut a a
smaltire la sbornia 

Per chi ogni tanto si la-
scia andare all'alcol e
prende una sbronza,
state sereni: basta un
cucchiaino di miele
per riprendersi. 

Il miele, difatti, sembra essere efficace
anche contro gli effetti legati all'eccesso
di alcol. 
A scoprirlo, un team di studiosi guidati
da John Emsley della Royal Society of
Chemistry, secondo i quali un bel cuc-
chiaino di miele a colazione, dopo una
nottata "alcolica" aiuterebbe a smaltire i
"fumi dell'alcol, grazie al fruttosio in esso
contenuto. Con le sue proprietà emol-
lienti, umettanti e addolcenti è utile sia a
livello della bocca e della gola che dello
stomaco e dell'intestino. Infatti, l'alcol nel
nostro organismo viene trasformato in
acetaldeide, prodotto di ossidazione del-
l'alcol etilico che ha effetti tossici per l'or-
ganismo e che genera - ciò è assai me-

no grave - i tipici
sintomi della sbor-
nia: mal di testa
pulsante, nausea,
vomito e malesse-
re diffuso. Ma pro-
prio grazie al mie-
le, l'acetaldeide

viene trasformata in acido acetico, smal-
tito dal metabolismo e trasformato in ani-
dride carbonica. Emsley ha spiegato:
"La sbornia scompare quando l'acetal-
deide si converte lentamente in sostan-
ze chimiche meno tossiche". E aggiunge
"se si prende il miele su del pane tosta-
to si introducono anche sodio e potas-
sio, entrambi utili". Inoltre, il miele "spaz-
za" via le sostanze tossiche e nocive
che si accumulano nel fegato, introdotte
sia dall'esterno che prodotte dal metabo-
lismo. E per scacciare via l'alcol, si do-
vrebbe aggiungere un bel bicchiere di
latte, perché, secondo i ricercatori,
avrebbe la capacità di rallentarne l'as-
sorbimento. 

Potere antibatterico del miele
Uno studio di ricercatori de La Sapienza
dimostra che alcuni tipi di miele italiano
contrastano l'azione dei batteri. Non è
soltanto il classico rimedio della nonna
ma il miele ha proprietà curative ampia-
mente dimostrate da uno studio presen-
tato dai ricercatori del dipartimento di in-
gegneria chimica, materiali e ambiente
dell'Università La Sapienza di Roma,
Roberto Lavecchia, Antonio Zuorro e
Marco Fidaleo: in particolare, alcuni tipi
di mieli italiani possono contrastare in
modo efficace l'azione di batteri resi-
stenti agli antibiotici. Da un lato agisco-
no come battericidi, dall'altro inibiscono
il sistema di comunicazione batterico.
Tale sistema, basato sulla produzione e
il rilevamento di molecole-segnale da
parte dei microrganismi, svolge un ruolo
essenziale nello sviluppo di infezioni
acute o croniche difficili da debellare
nonché nella formazione di biofilm batte-
rici su cateteri, valvole cardiache e dis-
positivi protesici di vario tipo.

Non è la rubrica televi-
siva che va in onda do-
po il telegiornale (Cotto
e Mangiato) ma un'a-
nalisi, o almeno una ri-
flessione di come sia-
mo stati ridotti. Un tur-

bine di governi dopo la prima repubblica
tutti con progetti encomiabili, la casa, il
lavoro, i giovani, la famiglia. Dove sono
andati a finire questi propositi, tra le orti-
che? Ai giovani specialmente non hanno
lasciato nulla, si ritrovano ora senza un
lavoro, e con la prospettiva domani di
non ricevere nemmeno un sussidio per
la vecchiaia. Voraci come le cavallette
hanno fatto man bassa di tutto ciò che
era commestibile o che si potesse tra-
sformare in denaro. Ancora oggi con un
coraggio più unico che raro ci parlano di
elezioni, ma i candidati sono sempre lo-

Cotti e mangiati
Salvatore Antropoli - Collaboratore da Pontelatone

All’interno della nostra 
Associazione stiamo 

allestendo una biblioteca.
Vuoi donare un libro 

anche usato? 
Grazie

ro. Dagli albori del mondo uomini e ani-
mali hanno lottato per avere uno spazio
in cui vivere, un po' di cibo e la sospirata
libertà. La società moderna si è evoluta
con una velocità incredibile e in modo as-
sai complesso, istituendo leggi che ogni
singolo individuo ha il dovere di rispetta-
re. Non sempre (quasi mai) quelli che
amministrano il potere si comportano in
modo corretto nell'interesse del popolo,
quindi a lungo andare abbiamo assistito
a una perdita di valori che erano principi
fondamentali per una corretta conviven-
za. Ancora oggi in alcune zone della ter-
ra ci sono popoli che vivono seguendo il
ritmo delle stagioni e della natura, come
gli aborigeni australiani, gli indios dell'a-
mazzonia o i Berberi dell'infinito deserto
del Sahara. Queste popolazioni in un ha-
bitat così difficile devono stare attenti al-
le belve, ai serpenti velenosi, ai cocco-

drilli ai leoni che potrebbero divorarli, noi
uomini della società civile dobbiamo in-
vece difenderci dal fisco che ci sta attac-
cato al collo come una zecca sulla pelle
di un cane, dalla burocrazia, sempre
pronta a segnalare le ns. eventuali man-
chevolezze e dalle banche che prima ci
allettano e poi ci mangiano. In ogni caso
o in società o nella foresta dell' Amazzo-
nia o anche nei deserti dell'Africa equa-
toriale il rischio di essere cotti e mangia-
ti è sempre lo stesso. 

Ristorante Pizzeria di Renato Terlizzi
Specialità

tipiche locali
Carni alla brace

Sala per cerimonie
Pizze cotte in 

forno aliment ato a legna
Alimenti genuini e 

controllati 

Viale degli Ulivi, 13 - V itulazio (CE) - Info 333 919 6745 - 328 1 17 3873

I benefici del miele
Prof. Raffaele Taddeo - Apiario Ananglena - Vitulazio - Contatti: 0823 966389 - 338 6537112
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De Crescenzo 
Café

di Antonio De Crescenzo
Superenalotto - W in For Life 

Pagamento bollette - Ricariche telefoniche
Carte Bancarie e Gratta e vinci P.zza Umberto I, 2 - Bellona Tel. 0823 966870

Pagina 19

(Anna Aurilio) - La
scomparsa di Car-
mela D’Angiò, (foto
1) Dirigente Servizi
Generali e Ammini-
strativi dell'IAC
"Dante Alighieri", av-
venuta prematura-
mente lo scorso me-
se di ottobre, è stata

ricordata con una Santa Messa nella
Chiesa Madre di San Secondino Vesco-
vo di Bellona. 
Un protocollo straordinario della dirigen-
za, alla vigilia delle festività natalizie, ha
consentito il massimo coinvolgimento
del mondo della scuola alla cerimonia
commemorativa che ha inteso ricordare
degnamente la figura di una lavoratrice
stroncata dopo una lunga e travagliata
malattia. Infatti, le attività dei piccoli di-
scenti della scuola dell'infanzia sono ec-
cezionalmente terminate prima del ter-
mine, come pure quelle della scuola pri-
maria, proprio per permettere al perso-
nale di partecipare alla cerimonia com-
memorativa. Gli alunni della scuola se-
condaria di primo grado, invece, dopo il

Medaglia d'oro memoria del DSGA Carmela D'AngiòBellona

t rad i z iona le
Concerto di

Natale, che è stato tenuto nell'atrio della
"Dante Alighieri", si sono potuti recare
anch'essi in Chiesa assieme ai propri
docenti. Professionalità, disponibilità e
discrezione sono state le armi quotidiane
prestate a servizio non solo della comu-
nità scolastica di appartenenza ma so-
prattutto alla più vasta utenza, a quanti in
un modo o nell'altro sono venuti a con-
tatto con gli uffici della "D. Alighieri" di
Bellona. Il dirigente Luca Antropoli (foto
2), nel consegnare il prezioso metallo al
figlio Dino, alla figlia Sara e al marito Sal-
vatore, ha ricordato con emozione la fi-
gura di  una donna che ha vissuto gran
parte della sua vita al servizio dell'Istitu-

to bellonese, continuando con altruismo
e dedizione il suo servizio di dirigente, ol-
tre che di madre e di moglie. Alla cele-
brazione erano stati invitati anche le au-
torità cittadine e tra gli altri erano presen-
ti tante persone del mondo della scuola
oramai in pensione, dalla preside Maria
Antonietta Cioppa in Ascione al direttore
Sga Martone, dagli ex docenti Chiara Fi-
lippone e Neva Di Domenico ad Agostino
Nacca e Geppino Ascione. Al termine
della celebrazione eucaristica, officiata
da monsignore Antonio Iodice (foto 3)e
animata dal Coro di Voci Bianche dirette
dalla pianista Carmen D'Onofrio, con una
toccante cerimonia è stata consegnata ai
familiari della compianta Segretaria una
medaglia commemorativa. 

1

2

3

Quest'anno, il Moto Club Ufficiale BMW
di Caserta, denominato BMW Motorrad
Club Caserta "I Cavalieri del Boxer", pre-
sieduto da oltre dieci anni dall'Ing. Mau-
ro Pusceddu di Vitulazio, ha scelto come
meta del proprio pranzo di fine anno la
bellissima cornice del Ristorante Osteria

"JAN" di Pastorano dell'ami-
co Umberto Cenname. Do-
menica  18 Dicembre u.s. tut-
ti i soci intervenuti con le ri-
spettive famiglie, hanno tra-
scorso un bellissimo pome-
riggio pre-natalizio, all'inse-
gna del gusto, dell'allegria e
della buona musica. Non so-
no mancati giochi e premi per
tutti. Durante il convito, il Di-
rettivo ha brevemente illu-
strato il futuro del Club legato
al nuovo concetto di Comu-
nity BMW, le novità per i soci
ed il programma uscite 2012. Non è
mancato un momento "ufficiale" dove
Massimiliano De Michele, titolare del
Concessionario Ufficiale BMW "Motos-

hop2000" ha consegnato
nelle mani del Presiden-
te Mauro Pusceddu una
targa di ringraziamento
per la "Stima e Ricono-
scenza per la costante
disponibilità e passionali-
tà" dimostrata in tutti
questi anni dal BMW Mo-
torrad Club Caserta. La
serata si è conclusa con
il reciproco scambio di
Auguri Natalizi resi ancor
più dolci dall'ottima torta
che riproduceva lo stem-

ma dei "Cavalieri del Boxer". Al Presi-
dente e tutti gli Associati gli auguri di un
sereno e prosperoso 2012 dalla Grande
Famiglia di Dea notizie.

"I Cavalieri del Boxer": Pranzo sociale 
Direttore
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ZIO CICCIO ‘O NAPOLETANO - TEAM
RISTORANTE E PIZZERIA ALL’AMERICANA

ZIO CICCIO
di Raffaele (Lello) Langella

Unica sede
Via Matteotti, 28 - BELLONA (CE)
Info 0823 966480 -  389 9210806

Si accett ano 
prenot azioni per
BANCHETTI

www.ziociccioteam.itLunedì chiuso
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Famosa nel mondo per
la produzione della se-
ta, pochi sanno che S.
Leucio, borgo situato
alla periferia di Caser-
ta, ha rappresentato
uno straordinario
esempio di modernità

legislativa. Siamo nel 1750 e la collina
che la sovrasta viene acquistata da Car-
lo III di Borbone insieme a tutto il feudo
di Caserta, precedentemente appartenu-
to alla dinastia degli Acquaviva. In pochi
anni viene introdotta la pratica della ba-
chicoltura con numerose fabbriche,
quartieri operai e promulgate una serie
di norme, il Codice delle Leggi, appunto,
che fanno della Real Colonia di San Leu-
cio il fulcro della cultura illuminista dell'e-
poca. A redigere il Codice nel 1789 è la
regina Maria Carolina d'Asburgo, moglie
di Ferdinando IV di Borbone che riscuo-

te presto un clamoroso successo anche
a livello internazionale, tanto che ne ri-
fanno numerose ristampe. La "rivoluzio-
ne leuciana" porta una ventata di moder-
nità e si pone come modello di esempio
per tutte le monarchie europee. Uno il
principio fondamentale: l'assoluta ugua-
glianza tra uomini e donne e quindi il di-
ritto all'istruzione, all'assistenza in caso
di difficoltà, diritto alla proprietà della ca-
sa, all'equo salario. Alla base di questa
società, il codice colloca la famiglia co-
me fulcro fondamentale della stessa: "Il
Padre è nell'obbligo di sovvenire, assi-
stere, sostenere insieme colla madre i
propri figli. Entrambi son tenuti ad edu-
carli, e di procurar loro uno stato di felici-
tà a questo mondo". Di eccezionale mo-
dernità quindi è il riconoscere pari digni-
tà e responsabilità ad entrambi i genitori
nell'educare e allevare i propri figli. Altra
assoluta novità è il divieto per i genitori di

interferire con le scelte matrimoniali del-
la prole: per le ragazze che non volesse-
ro sposare un leuciano, il Regno dava in
donazione 50 Ducati ma perdevano il di-
ritto a ritornare a vivere nel Regno. E'
questa l'Utopia di Ferdinandopoli, straor-
dinario esempio di modernità ed emanci-
pazione sociale, sviluppo del territorio,
sostegno alle famiglie, diritto al lavoro
per tutti. Quanto è lontana l'Italia di oggi
da questo modello di società? 

Nu Bambeniello e tre San Giuseppe a Pignataro Maggiore
Dr.ssa Antonella Micco - Collaboratrice da Pignataro Maggiore

L'Associazione "Insie-
me per l'unità dei popo-
li" - onlus e il gruppo
teatrale Estroverso ri-
prendono per la comu-
nità di Pignataro Mag-
giore una consueta tra-
dizione con il teatro du-

rante il periodo natalizio. Il pubblico, di
anno in anno sempre più numeroso, ap-
prezza vivacemente le capacità interpre-
tative della compagnia e il suo amabile
sforzo di coniugare il divertimento all'im-
pegno nel nome della solidarietà. Per
queste vacanze di Natale 2011 il gruppo
è stato lieto di portare in scena un clas-
sico della commedia napoletana: “Nu
bambeniello e tre San Giuseppe” di G. Di
Maio e N. Masiello, costituita da due atti
volti a disegnare un grottesco quadro di
una Napoli nei primi anni '60. Le rappre-
sentazioni svoltesi presso l'Aula Magna
della Scuola Media "L. Martone" hanno
dato prova di grande professionalità dei

quindici dilettanti
attori, dimostrando
anche la loro abili-
tà a sapersi con-
frontare e ad inter-
pretare qualsiasi
ruolo. La pièce è
stata affidata alla
regia di A. Bovenzi
che ne ha curato
anche il riadattamento per renderla più
leggera ed indicata ai nostri giorni, sen-
za però sottovalutare il tema e il mes-
saggio base: la vicinanza a tutte le ra-
gazze-madri dal futuro ancora incerto.
Oltre al divertimento e a qualche ora di
relax lo spettacolo ha avuto uno scopo
ben più nobile: la solidarietà. Parte del ri-
cavato delle offerte sarà destinato a
completare il progetto in Bolivia (Cocha-
bamba) "Lavoro e Istruzione" iniziato
dall'associazione stessa; altra parte, in-
vece, finanzierà sia dei corsi di formazio-
ne per giovani e famiglie a livello locale e

territoriale, sia dei pellegri-
naggi a Lourdes, Medjugor-
je e Santiago de Composte-
la- Fatima tra Luglio e Ago-
sto 2012. Il successo ri-
scontrato nel corso degli
anni è indiscusso; è soprat-
tutto grazie alla simpatia e
all'apprezzamento del pub-
blico che il gruppo è spinto

a fare sempre di più. 

Torna il borsello per
colp a dell'iPad 

Odiato dagli stilisti e amato da alcuni ma-
schi. Indossato negli anni Settanta ma ri-
pudiato nella società odierna. Il borsello
ritorna per le strade del globo grazie all'i-
Pad, il tablet di Apple che non va solo
usato ma soprattutto mostrato. Un "porta
iPad", dunque, e non più nascondiglio di
banconote accartocciate. Lo indosseran-
no con la tracolla?

San Leucio: la città degli uguali
Dr.ssa Angela Colella - Collaboratrice da Castel di Sasso
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SUPERMERCATI GIUDICIANNI Srl 

Località T utuni IV T raversa V itulazio (CE) T el.0823 966092

Ai bimbi buoni porta le
caramelle, a quelli catti-
vi lascia cenere e car-
bone. La festeggiamo il
giorno dell'Epifania che
"tutte le feste porta via".
E' vecchia, brutta e
gobba, ha naso adunco

e mento aguzzo, vestita con stracci e
coperta di fuliggine, vola sulla scopa e
scende dai camini. Il termine "Epifania"
vuol dire "apparizione, manifestazione".
La ricordiamo tra il 5 e il 6 gennaio; fu in
quella notte che i Re Magi fecero visita
a Gesù per offrirgli oro, incenso e mirra.
Nella Befana si possono trovare i presa-
gi delle buone novità; per alcuni la "vec-
china" riassume l'immagine della Dea

antenata custode del focola-
re, luogo sacro della casa.
Una giornata simile a questa
era festeggiata nell'antica
Roma. Dopo i "Saturnali", fe-
steggiamenti del "Sol invic-
tus" che cadevano all'inizio
del nostro mese di gennaio, i
romani celebravano i "Com-
pitali" sulle strade e nei cro-
cicchi (compita), dove i Lari
(divinità domestiche), avevano le loro
cappelline. Ogni famiglia faceva capo ad
una di queste chiesette e contribuiva al-
la celebrazione della festa con una fo-
caccia, bambole e gomitoli di lana che
venivano appesi alle porte. La festa era
destinata per lo più alla servitù che rice-

veva doni. Una versione
insolita narra che i Re Ma-
gi, diretti a Betlemme per
portare i doni a Gesù
Bambino, non riuscendo
a trovare la giusta strada,
chiesero aiuto ad una
vecchina ma quest'ultima
non volle uscire di casa
per accompagnarli. Suc-
cessivamente, essendosi

pentita, preparò un cesto colmo di dolci e
iniziò a cercarli. Chiese di loro di casa in
casa donando dolci a tutti i bambini che
incontrava sperando che uno di loro fos-
se il piccolo Gesù. Da allora andrebbe in
giro per il mondo facendo regali ai più
piccini.

Befana
Pagina a cura di Dr.ssa Graziella Rispoli - Conservazione dei Beni Culturali - Collaboratrice da Capua

Spesso capita di imbatterci in mercatini di antiquariato in cui sono esposti di-
pinti antichi, venduti a prezzi molto elevati, ma... come capire se il quadro è
davvero originale o si tratta di una copia fatta molto bene? Anche per i non
esperti, seguendo pochi e facili accorgimenti, si può capire se un dipinto è
o meno originale. Non occorrono strumenti particolari, basta una buona len-
te d'ingrandimento per osservare la presenza di crepe sulla superficie pitto-
rica che si formano a causa di umidità o per i bruschi cambiamenti di tem-
peratura o semplicemente perché la pittura cede e si stacca dal supporto.
Se il quadro è autentico, le craquelè sono in rilievo, se la loro superficie è
piatta, sono state riprodotte in modo quasi autentico con dei prodotti in
commercio. Un metodo da veri professionisti per scoprire l'autenticità di un
dipinto è l'utilizzo della lampada di Wood, una lampada a raggi UVA che al
buio permette di osservare sulla tela tutti quei particolari che sfuggono ad
occhio nudo. Quando ci accingiamo ad acquistare un dipinto antico o dei pri-
mi anni del 900, una delle prime cose da stabilire, oltre alla qualità pittorica
della tela, è se il dipinto ha subito restauri significativi che possano compro-
mettere il valore dell'opera. Riuscire a capire ad occhio nudo, ma anche con
una lente, se un dipinto antico o dei primi anni del 900 abbia subito restau-
ri è molto difficile, soprattutto se i restauri sono stati realizzati da persone ca-
paci. Ecco che allora ci può venire in aiuto la lampada di Wood, una lampa-
da che emette raggi ultravioletti evidenziando le zone del dipinto che hanno
subito restauri. I dipinti che non hanno subito restauri devono risultare omo-
genei e brillanti, mentre le zone restaurate risulteranno più scure, facilmen-
te identificabili. E' bene non farsi ingannare dalla firma del pittore poiché an-
che questa potrebbe essere falsificata; se la firma del quadro, illuminata dal-
la lampada di Wood, assume una luminosità diversa rispetto al resto della
tela è sicuramente stata fatta in periodi più recenti, quindi non dall'autore del
dipinto. Strappi, muffe, sollevamenti della pellicola pittorica e cadute di colo-
re sono danni legati alla particolare natura del dipinto su tela e quindi aiuta-
no a testimoniare l'autenticità dell'opera. 

Veridicità di un dipinto Carlo III: la tombola
Burlone, farfallone, fanfarone, giocherellone,
fantasioso e scaramantico… Carlo III di Bor-
bone è noto per il suo carattere spiritoso. Ama-
va divertirsi e lo faceva in tanti modi però era
anche molto devoto ecco perchè nel periodo
natalizio pregava ulteriormente e si acciunge-
va alla creazione del presepe. Svaghi e scher-
zi continuavano a riempire le giornate dei na-
poletani però in quei giorni una cosa veniva
messa al bando: il gioco della tombola! Questo
gioco, nel settecento, era chiamato "gioco del
Lotto" ed era clandestino. Nel 1734 fu ufficia-
lizzato dal re di Napoli ma durante la settima-
na delle feste natalizie veniva sospeso, per
non distrarre il popolo dalle preghiere. I napo-
letani, soliti nella loro intraprendenza, pensa-
rono di organizzarsi per proprio conto così i
novanta numeri furono messi in un  "panariel-
lo" di vimini, a forma di tombolo, e ciascuno
provvide a disegnare i numeri sulle cartelle per
divertirsi in attesa della mezzanotte. Fu così
che la fantasia popolare riuscì a trasformare
un gioco pubblico in un gioco familiare. Si può
affermare che la tombola è figlia del lotto, ma
soprattutto della fantasia del popolo napoleta-
no che con un grosso cartellone suddiviso in
novanta caselle, ventiquattro cartelle e un pa-
niere contenente novanta numeretti riportati
su tasselli di legno hanno dato vita a questo
gioco di società ancora oggi in voga. 
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TELECOM - SERVIZI
Ora esatta 42.161
Sveglia 42.142
Ultima chiamata persa 42.400
Ultime 5 chiamate perse
42.405
Paga chi riceve 40.88
Chiamata urgente su occupato
42.197

Numeri ed indirizzi utili
Api Invasioni Donato De Marco 0823 878002
Ambulanza 118 
Anziani 800.911.315 contro le truffe
Auto clonate 800 400 406.
Avis - Bellona 339 7386 235 
Carabinieri Vitulazio 0823 967 048
Carabinieri Capua 0823 961 010
Carabinieri Allievi BN 0824 311 452
Carabinieri Pignataro 0823 871 010
Centro antiveleni Na 081 545 3333
Centro Ustioni Roma 06 59 041
Corpo forestale 1515
Droga ed alcool - 800 178 796
Droga Recupero - 081 553 4272
Guardia Forestale 0823 279 099
Guardia medica
Pignataro 0823 654 586
Osp. Santobono Napoli 081 747 5563
Prefettura CE 0823 429 111
Protezione Civile Bellona 
telefax 0823 966 163 - 320 567 9455
Rangers d'Italia - 333 103 4804
Reg. Campania 081 796 1111
Rifiuti ingombranti (Bellona) 
800 519 787
Sangue 339.738 6235 - 339.774 2894
SOS aereo Napoli 081 780 4296
Stalking 0823 445310
Telefono azzurro 081 599 0590
Usura - racket 800.999.000
Vigili del Fuoco 115 - 0823 466 666
Violenza donne 1522

Ospedali: (P .S.=Pronto Soccorso)
Arienzo P.S.- 0823 803 111
Aversa P.S.- 081 500 1111
Caserta - Militare - 0823 469 588
Caserta P.S.- Civile - 0823 231 111
CUP 800 911 818 
Castelmorrone - 0823 391 111
Marcianise P.S.- 0823 518 1111
NA - Cardarelli P.S. - 081 7471111
CUP - 800 019 774
S. Maria C.V. P.S.- 0823 891 111
Prenotaz.: 0823 795 250
Sessa P.S. -0823 934 111 
Venafro - 0865 903 974

Farmacie
Bellona : Chirico P. Carlo Rosselli, 5 - 0823
966 684
Camigliano : Di Stasio Piazza
Kennedy, 2 0823 879003
Capua : Apostolico - via Duomo, 32 
0823 961224 
Corvino P.zza Dei Giudici - 0823 961902 
Costanzo C.so Appio, 67 - 0823 961781
Russo Fuori P. Roma, 101 0823 961162
Tartaglione G. P. di Malta 0823 961 364
Pastorano :Anfora V.Italia - 0823 879104
Pignat aro Maggiore
Fusco - Masiello, 38 - 0823 871167
Rega - R. Elena, 63 - 0823 871025
Vitulazio : Cioppa 
Via Ruggiero, 13 - 0823 990038

Capua 
Turno festivo e prefestivo 

06.01.12 - Corvino
07.01.12 - Tartaglione
08.01.12 - Apostolico
14.01.12 - Corvino
15.01.12 - Costanzo
21.01.12 - Russo
22.01.12 - Tartaglione
28.01.12 - Apostolico
29.01.12 - Corvino

S. Maria C.V. 
Antonone via Lavoro, 141 0823 812260
Beneduce via G. Paolo I 18 - 0823 843701
Bovenzi via Mazzocchi 48 - 0823 846520
Iodice viale Kennedy, 58 - 0823 589137
Merolla via A. Moro, 43 - 0823 841758
Salsano S. Francesco - 0823 798583
Simonelli via Anfiteatro 78 - 0823 845383
Tafuri via Avezzana, - 0823 589216

S. Maria C.V. Turno notturno
Gennaio 2012

05 -.Simonelli
06 - Salsano
07 - Tafuri
08 - Antonone
09 - Bovenzi
10 - Salsano
11 - Merolla
12 - Iodice
13 - Bovenzi
14 - Merolla
15 - Simonelli
16 - Salsano
17 - Antonone
18 - Simonelli
19 - Beneduce
20 - Tafuri
21 - Simonelli
22 - Beneduce
23 - Iodice
24 - Antonone
25 - Bovenzi
26 - Salsano
27 - Merolla
28 - Antonone
29 - Tafuri
30 - Iodice
31 - Beneduce

Febbraio 2012
01 - Tafuri
02 - Iodice

S. Maria C.V. Turno festivo e prefestivo
Gennaio 2012
06 - SALSANO
07 - TAFURI
08 - ANTONONE
14 - SALSANO-MEROLLA
15 - SIMONELLI
21 - SIMONELLI-IODICE
22 - BENEDUCE
28 - ANTONONE-BENEDUCE
29 - TAFURI

Avis
Calendario delle raccolte 2012
Gennaio: 8 - Camigliano
14 - 15 Bellona - 22- Formicola
Febbraio: 5 - Liberi - 11 - 12  Bellona
Marzo: - 17 - 18  Bellona
Aprile: 15 - Camigliano - 21 - 22 Bellona
Maggio: -6 - Formicola - 13 - Liberi
19 - 20 Bellona
Giugno: - 16 - 17 - Bellona
Luglio: 7 - 8 Bellona - 22 - Camigliano
Agosto: - 4 - 5 Bellona - 26 - Liberi
Settembre: 2 - Formicola - 8 - 9 Bellona
Ottobre: 13 - 14 Bellona - 28 - Camigliano
Novembre: - 10 - 11 Bellona
Dicembre: 2 - Liberi - 9 - Formicola
15 - 16 - Bellona

Sono previste anche raccolte 
occasionali che saranno comunicate 

Per alcuni contenuti ci siamo avvalsi
della collaborazione di

GOVERNO INFORMAe ricerche su Internet.
Ciò per offrire notizie più esaurienti ai lettori

Ritorner emo in edicola 
3 Febbraio 2012

Costo pubblicità 
a pubblicazione
Pagine interne 

mm. 44x180 Euro 50
mm. 44x87 euro 25
mm. 44x119 euro 30
Prima di copertina 

mm. 44x180 Euro 100
mm. 44x87 euro 50
Ultima di copertina 

mm. 44x180 Euro 80
mm. 44x87 euro 40

Auguri euro 25
Necrologi euro 40

I prezzi indicati sono 
IVA inclusa e comprendo -

no: servizio fotografico 
e realizzazione banner .

La pubblicità è OMAGGIO
ai soci e sostenitori

Orario feriale dei treni
S. Angelo in Formis - Napoli

(valido dal 11.12.2011 al 10.12.2012)
06,08 S. Angelo in F. 07,10 na c.le
07,13 S. Angelo in F 08,12 na c.le
09,27 S. Angelo in F 10,36 na c.le
12,29 S. Angelo in F 13,26 na c.le
13,54 S. Angelo in F 14,53 na c.le
14,34 S. Angelo in F 15,33 na c.le
15,29 S. Angelo in F 16,26 na c.le
17,07 S. Angelo in F 18,02 na c.le

Napoli - S. Angelo in Formis
07,47 na c.le 08,48 S. Angelo in F
10,56 na c.le 11,52 S. Angelo in F
11,48 na c.le 12,50 S. Angelo in F
13,47 na c.le 14,51 S. Angelo in F
15,10 na c.le 16,14 S. Angelo in F
16,47 na c.le 17,46 S. Angelo in F
17,47 na c.le 18,50 S. Angelo in F
19,47 na c.le 20,47 S. Angelo in F
Per qualsiasi informazione 800 05 39 39



Caseificio ELITE

di Ugo Missana
Mozzarella formaggi e salumi

Via N. Sauro, 208 - BELLONA (CE) Tel. 0823.967 000
I Nostri prodotti sono controllati e garantiti
Nuovo Punto V endit a Via Appia Km. 187,600

Ex Caseificio La Perla SP ARANISE (CE)
Info: 339 147 1516

25° Anniversario Cafè Au Jardin - Giudicianni Srl
Antica Caffetteria - Pasticceria - Gelateria

Via A. Vinciguerra, - Bellona (CE) - T el. 0823 965 355
COLAZIONE AL CAFE’ AU JARDIN E VINCI

Partecipa al sorteggio OMAGGIO organizzato per TE e VINCI:
1°Premio: 8 Giorni (24.6 al 01.7.2012) Villaggio Baia Degli Dei - Isola Capo Rizzuto
2°Premio - TV 47"
3°Premio - 1 Giorno a Capri per 2 persone V iaggio in aliscafo (periodo a scelt a)
4°Premio - Ferro da stiro con caldaia
5°Premio - 7 (sette) Colazioni presso Cafè Au Jardin per 2 persone

Il Concorso è organizzato anche da:
Cornetti 3 Marie di Sciamarella Enzo
Caffè Cerrone Luigi torrefazione Brasilett a
Succhi Pago
Latte Granarolo
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EDICOLA
De Lucia

Lotto - Ricariche telefoniche
Gratta e vinci - Ar ticoli da regalo

Pagamento Bollette
P.zza Umberto I° - Pignataro Maggiore (CE)

Telefono e fax 0823 654708

Via IV Novembre, 55 - S. Angelo in Formis 0823 960967 
380 7189769 - www.centroesteticolarissa.com

Centro Estetico Larissa 
Formazione estetica

Luce pulsat a: sistema innovativo per elimi-
nare i peli superflui e i segni dell’invecchia-
mento. Non sono solo p arole . Oggi la vo-
stra pelle potrà essere come l’avete sempre
sognata gioiosamente liscia, gioiosamente
bella. Il Centro garantisce una depilazione
permanente definitiva efficace, sicura e alla
portata di tutti. Prova GRA TIS

25 euro al mese meno di una cerett a

Prenota subito una visita specia-
listica gratuita e senza impegno

Ultra Sound
una metodologia che combatte

adipe e cellulite. Per ogni 
trattamento si garantiscono 
2 cm. che rimangono stabili 

nel tempo.
La realtà di un risult ato!

Radiofrequenza 
viso

Rassodamento e 
cancellamento 
rughe profonde 
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